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FERDINANDO Ili 

PUR LA GRAZIA DI DIO 

RE DELLE DUE SICILIE, E DI GERUSALEMME, 
INFANTE DF.LLE SP UGNE . 

DUCA DI PARMA. PIACENZ\ , CASTRO ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. 

Cvonvocafosi da Noi, qual Vicario Generale coll’ Ai!?r E^:i , Strnordinario 
Generale Piirlamrnlo con Reai Dispaccio cit 1 primo Miff^rio dc;ll’ anno pas-’ 
aato per provvedersi dal medesimo non solo ai bisoieni dello Stito, ma an- 
cora alla correrinne degli abusi , al miglioramento delle Leggi , ed a tulio 
ciò, che interessar potesse alla vera felicita di (]uesto fedt'lissimo Regno; cd 
essendosi il medesimo eollegialmcmte riunito , stab li le basi di una nuova 
Costituzione, che sotto li 25 dello seorao Luglio ci furono dallo ' stesso in- 
dirizzate . Autorizzati Noi dal Nostro Augusto Geoitoro per foglio del dì 
primo del decorso Agosto, transuntuto , ed escculoriato dal Protonotaro del 
Regno il giorno 10 dello stesso mese, aderendo allo proposte, del Parlamen- 
to , cd in conseguenza al voto d. Ila Nazione , • abbiami) uumito della 
Reai Sanzione ; 

I. Che la Religione dovrà essere unicamente, ad gseliisjoue ,di qualun- 
que altra - hi 'Cattrittea , AroiToHe# , e elo» tl 'R^ «mrà «bldigato 

professare la medesima Religione ; e cjuinlevolte ne ptofeissofà nn’ altra ,. sa-v 
ra ipso fac’o deradufo dal Trono . i . c. rt -i • 

II Che il Potere Legislativo ris derà jirivativamente nel solo Parla-, 
ment,) . Le Li arci avranno vigore, quando saranno da Sua, , Maestri sanzioi 
na . Tutte le imposizioni di qualunque natura dovranno intporsi solaiueiitc, 
dal Parlamento, e<Ì anche avere la Sovrana Sanzione. La forinola sarà .ll7o, 
o Placet., dovendosi ac c. Ilare , o rifiirtare dal Re , senza modificazione . 

III. Che il P. •lere l’g cutivo risederà nella Persona del Re. . 

IV. Che il Potere Giudiziario sarà distinto , ed indipendente ^1 Pote^ 

re Esecutivo , e Legislativo, e si rsereitcTà da un corpo di Giudici, e Ma- 
gistrati . .Questi saranno giudicati , puniti , e privati d* impilo per sentea- 
za della Camera de’ Pari , dopo I’ istanza della Camera de’ Comuni , come 
meglio rilevasi dalla Costituzione d’ Inghilterra, e più estesamente se ne par- 
lerà nell’ articolo Magistrature . . , 

f • V. Che la Persona del Re , sarà Sacra , cd Inviolabile . i 

VI Che i Alinistri del Re , ed Impiegati saranno soggetti all’ esame , 
/e .Sindie itura del Parlamento, e saranno dal medesimo accusati, processati, 
e condannati , qualora si troveraano colpevoli contro la Costituzione , e l* 
ossirrvanza delle Leggi , o per qualche grave colpa nell’ esercizio della 
loro carica . . , ' . 

. vn." 
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VII. Che il Parlamento «irà comporto di due Cernere, ima detta de' 
Comuni , o sia de’ flappresenl.uiti delle Popolazioni tanto Demaniali , < he 
Baronali , con quelle condizioni , e torme , che stabilirà il P.irlamento ne' 
suoi posteriori dettajjjli su questo articolo : I’ altra chiamata de' Pari , la 
quale sarò composta da tutti quejrli Ecclesiastici , e loro Successori , c da 
tutti quei Baroni, e loro Successori, c Possessori delle attuali Parìe, che 
attualmente hanno dritto di sedere , e votare ne’ due Bracci Eecles’astieo , 
e Militare, e da altri , che in sejruito poirinuo essere eletti da Sua M le- 
sta ciusta quelle condizioni , c limitazioni , che il Parlami uto fisserà ucl- 
r articolo di detta»:l o su questa materia 

Vili. Che i lìaniiìi avranno, come Pari, testaticamente un voto sa- 
lo , togliendosi la moltiplicità attuahn nte relativa al num-To delie loro 
Popolazioni. Il Protanotaro del Re no presenterà una n -ta dc^li attuali 
Baroni, ed Ecclesiastici, e sarà questa inserta negli atti ParlamentHrj . 

IX. Che sarà privativa del Re il Cavnvocare, prorou;arc . e leìoirìiere 
il Parlamento seeondo le forme , ed istituzioni , che si stabiliranno in 
appresso . Stia Maestà peni sarà tenuta di coiivocirlo in o<rni a-mo . 

X. Che alcun Siciliano non potrà essere arrostito, esiliato, o in al- 
tro modo punito, e turbato nel possesso, e godimento de’ dritti , e de’ 
suoi beni . se non se in forza delle Leggi di un nuovo Codice , che sa- 
rà stabilito da questo Parlamento, e per via di Ordini, c di Scut'-nze 
de’ Magistrati ordiiiarj, ed in quella forma, e con quei provvedimenti di 
pubblica sicurezza, die diviserà in appresso il Pavlaneiito niHÌeaimo . I 
Pitti g t id tr a w ao di- U« -formo ^' gtwdizj iiiedesimi , che godono irl Inghil> 
terra, come meglio si diviserà dettagli itani mie in a uiresso . 

XI. Che non vi saranno |)iu F- udi, • tutte le Terre si poRi^deran- 
no in Sicilia come’ in Allodj , conservando^ però nelle rispettive Fim'gli* 

1* ordine di successione , clic attualmente li gode . Ccsserinno ancora le 
gimisdizioni Baronali , e quindi i Baroni sa.anno esenti da tutti i pesi , 
a cui finora sono stati logaefti per tali dritti Feudali . Si aboliranno le 
Investiture ,' Ritevj , devoluzioni al Pisf*’ . cd ogni altro ()eso inàfrote ai 
Feudi . conservando però ogni famiglia i Titoli, e le Onorificenze, 

Finalmente , che ogni proposizione relativa a *u«sidj debba na- 
Sf^e privatitaifiente , e conchiiidersi nella riferita Camera da' Oomuni , ed 
Ridi passarsi in quella de’ Puri, dove solo si dovrà a.ss -nfire , o dtsfntL 
rt* senza punto altfrarsi ; e che tutte le proposte riguardanti gli Artimii 
di' 'Legislazione , e di qualunque altra materia , sseaniio prom<scuamenta 
avanzate dalle due Camere, restando all'altra il dritto di ripulsa. 

L’ anzidcltji Rea! Sanziono, f\i sotto li IO Agosto decorso per ria del 
nostro Segretario rii Stato, ed Azienda comunicata al Parlimmto, il qua- 
lar 'si applicò in seguito a sviluppare, e stnbitire gli articoli di dettaglio 
della nuova Costituzione , come meglio si- rileva dall’ affo Pirlvmentari# 
itipol td alla^ nostra presenza il giorno sette d Ho si org > Novembre dal 
Protonotaro di questo Nostro Regno, e da Noi ancora non intieramente 

•au- J 
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sanzionato . E aiecoiue il Parlaménto stabilì la truora forma dc’ Consij^li 
Civici /’.cIm* deve aver luogo primh dell’ imminente M.ie^^io deil’ àuatf 
corrente; tempo' in cui dai medesimi passar si dovrà rispettivamente" alla 
elezione, de’ Magistrati Municipali > clic da quel momento in poi dovran-* 
no disimpoi^naro le imfiimbente , ed eseguirà gl’ incarirbi loro addossiti 
dal P.u-lamento ; e perchè i Capitoli riguardanti la nuova forma de’ so* 

{ radetti Consigli Civici, alcuni del Potere Legislarivo non meno, che le 
struzioni per là elezione de’ Rappresentanti la Camera de’ Comuni, stabi* 
liti dal Parlamento istessò, c da Noi di già ninniti della Real Sanzione, 
sono necessarj par' 1’ organizzazione de’ m 'desimi Consigli, « formazioue 
delle due Camere dell* imminente nuovo Parlamento ; così Noi esercitando 
le facoltà del Potere Esecutivo, inteso il parere del privato Consiglio , 
abbiamo stabilito , cd ‘ordinlàrud , «’Hit' prontamente ti esesrua in tutto il 
Regno la nnova organizzazione de’ Consigli Civici , e quanto altro pre- 
scrivesi negl’ infrascritti Capitòli . > • >■ , , . 1 t 

' , . . . V , { 

■ <',**•• ■ I • ; ,f 

CAPIT07A DEL POTERE LEGISLATIVO, • 



Riguardanti la, nuovti /arimzione della Camera de’ Pari , 

della Canirra de’ Comìfni . - » ^ ^ 

' ' ' ‘ <3 A P I T O LO IV. ' t 

— * ■ ■ “ - «- •• ^ 

1. Il prossimo Parlamento, c tutti |;li altri, che in appresso si con* 

vocberanno da S. R. • M.,- saranno composti da due Camere , ‘il’ un» detta 
de’ Pari, o sia de’ Signori, e l’ altra de’ Comuni . ^ • >j ,• A 

Placet , Regite',, M({jestati . , , • q "" “r 

' §. 2. La C imerà de’ Pari risulterà da tutti quei Baroni , ,p lóro Suc- 

cessori, c da tutti qii 'gli Eeclesiastici , e loro Sueressori, che attualmeoto 
han dritto di sedere, c votare in Parlamento. I Pari tanto Spirituali, che 
Temporali avranno testaticamente un joto solo ,- tog^licadoai i’<attuale mal- 
tiplicitù delle loro Parìe. ... . . . ... , 

. i Placet ,Jtegi<s MiÙfsMi | . 

%. 3. Viene stabilita la risnettiva, cd unica Parìa dalla nota , próseataia 
dal Prot motaro d<d Regno , e lo 'stesso per gli Ecclesiastici ; la quale no- 
ta sarà 'posta in fine dell’ atto Parlamontarìo . . 'i ■ ’ ' i ^ ' 

<•'•1 • •• • > i-i->Pi(u'et-Regiee,J\fIaiesÌati^,,„.. .> . 

§. 4. La dignità de’ Pari T,;mporali giusta ^quel titolo, che é espresso 
-■ella ndtasii bietta , sarà perpetua, inalienabile, ereditaria; e non si potrà 
ad altri trasferire nè per vendita , nè per donazione , nè per qualsisia; ipa- 
i nicra , fuoriehè quella delia surx"8>ione„ secondochò questa si troverà staÙ- 
'lita nelle particolari fimiglic . Egualmente restano perpetne , ad inalienabili 
- la dignità Ecclesiastiche Parlamentario . ... ...... .. ' 

Placet Regite Mqjestatij . ' 

.' I .> .1 y »• 
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6. Sua Reai po^rà erette quanii H!rtvi P^ù teniporali vorrà, 

purché quelli da clcirafcfsi wujì^ u P*i»icijw , a Daphi, « M^hesi, o Con- 
ti, o ViscQuIi , oilìaiofli Siciliaui , cd abliiinio ;>l|rmno una refidita netta 
sopra terre , di Once beiiiiila ;all' auiio ; ptTlpccùè qualuiiquo Diploma del Re 
a tal uopo i aou, avrà alcun vigore, tó pnmj. - a »a sarai registrato negli 
atti della., Cannerà de’ =^ula dqvrà prenderò cogni,«ioue delle predet-^ 

4e cowli/ioni .... ■ 

. ■ ' Placet Regia) i^I'ijr,stu,U piT la preazione , de' 

.■ • -\.i .1 tahiligeu^ -perìf,, ‘che S,* 

. t . 1 , • si rjscriia ■ (UcliiartJre ‘i itZy ap^iresso . il ,gua 

I t T ' . . , ' ' Ialiti cfiìiukj suUf. iiniUùzioHi . ^ >. 

4. 6, Erigendosi nel imstio Regno di Sicilia nuovi Vescovadi , s’ in- 
tendano ijisu facto Pari Spirituaii i nuovi Vescovi,- e i loro successori . 

• .(. c o . PfeU Regia Majoiiati^. . \ 

§. 7. I Pari Temporali potranno costituire perjior » prtw5uradorc il lo- 
ro immediaf» successore-, a .i- mcdcs i i iii ... n , r 7 iiali ne a t c clic gli Spirituali , po- 
tranno intestare la procura a (jualunque altro Pari, purché non si cumuli 
nella stessa persona più di una procura . 

Placet Regia; J\JnjcsttUi . 

CAPII’ O LO V. 

§. 1, La Camera de’ Cdmunl saru'forùritk dai ttapprcscntanti delle po- 
polazioni di tutto il Reg»» > seaz’^alpU'x»' tWstinivioiip di Demaniale , o Ba- 

r /inalp ^ nel niimerfi , e p rnliorzionf . ché sicgue: 

Placet ' Regia Màj stati e ' " 

* ' f . 3 II RfgriP tutto , tìiort -k I»le adjacenti ; si divìdari in 'ventitne 

Distretti giusta la Mappa fortuita , nai la quale sano iincìn natati -i Capìt 
luoghi ,,o Popolazioni Capitali ; è di cui si fard registr i agli atti del Pro- 
iottotaro del e ciascuno di questi Distretti mandcr'i alia Olmèra de' 

■<;oiUuhi due rappresentanti. i • , , 

- . ' Ptacèf Regia Majesiati , tj 

Là Città dl'Palcfiiw "nte' iiitBderi sei .• le Città' di "Catania . c 
di Messina ne manderanno tre p'^r ognuna; e qualon (ue al Ir.a Cittì o Ter- 
ra, la cui popolazione arrivi al liu incùto di IJdmìki aniiuj , no mandcrl (lue, 
^rè qièlélU del rispettivo Dislfètto. • ^ 

ou ‘j'.i '. ■ zi ; 1 ... . 'Piaeeì Ri'gia MaJest Ui . ’ . " ■ a 

4 . 4. Qualunque Città , o<Tèrta , la cui popolaziono anrivi ql numero 
di seimila abitanti, e non arri*vi-* al numera di 'IS itila, no minierà uno . 

•<- ■ I ■>. I Pkièti Regia Mcòcstali . ? 

..Ci, Y. '5.‘ Quelle CilfS j o ^iViVc poi, «He corttino un nnmeiro di abiiaa' 
iàfra neiniBn', saranno cOtWpre'se i ne’ Distretti . ' 1 

f Mà' tHthfai^ il Parlaliidrftb che quieta L*ggc non debba togliere Ja 
Rappreséiitauza alle utClrtd ■'Città D.imaniali , cita li goloiio , aii- 
,, corchè la loro Popolazione .dtSn airrivi alle seiinvla nniiìie , eseanprc- 
, ché le vicende de- teiìqM noP abbiano ridolta alcun i di esse in ta- 
le decadenza, che non sniffano se non che duemila abitanti.,. 
Placet Regia M({jcstati . 
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f «. La ■ nómerim one delle anime pnMdit ata' nel Ì79S earì dì ner-' 
ma all* esecuamne del predcUtì stabilimento ; benintem perrt , che le ulte- 
riori sfenerali nu nerazioni da pubblicarsi , ed approvate dal Parlamento, 
serviranno sempre di norma per reejobire il numero do’ Rappresentanti. 

‘ : I*laeet Regia MajeMati . ' 

. 7. lL’ Isola di Lipari solamente avrà un Ritmu^eseataiile * ■ come at- 

tualmente lo ha ottenuto. 

-- V. 't;.-: -'! r . t' , placet iRt 2 Ìte MnjenUitt . < 

§'8, Le Università debili Studj delle ■Città «li Palermo’, e di Caiani» 
manderaiino un' 'Rappresentante per ciaschedmn qu dora però T Universi- 
tà de?ti Stiidj-di Palermo avesse, come proprietaria di Bidìc voce- Par- 
lamentaria fra i P»i i , debba 'n tal caso per lervt la su Ideiti^ .Rapprese}^ 
tanza , cd avrà in compenso due Rappresentanti, n'-lla Camera de’ Comuni. 

- Pìtttet Regia 'MojrHlnli . ' r » 

^7'9* La Mappa, d( gin ridotta agli alti,' di Popolazioni,- o <IUp’ 
prescntarttì fàtti stdia numerazione del 1798, 'c con le regole: di' topr* 
stabilite, st’mHtcrà all* ultimo deli* atto, dopo quella de' Pari. . • r 

Placet Regia Majattati . ' . ^ 

io. Nessuno p«ttrà avere nella Camera de’ Comuni 'piu di una proj- 
cura, o Hi un voto, cd alcun Membro della medesima noti , potrà J sdgt»- 
tiiire , o trasferire ad altri la procura fattagli da’ suoi Costituenti . 

.• . . Placet Regia Majealnti . ' '•*;r ij 

— — T C APlTaLO VI ~ 

Non potranno rappresentare alcun Distretto, Città, Terra, o Univefr 
sità dcffli 8tudj . . 

§. 1. Gli Esteri di qualunque Nazione • 

■ ' ' Placet Regia' Majestati . ■ ' .1 



i). 2. Quelli', i quali non avranno venti anni compiti.’ » i l i' 2 
- ■ •. V '. Placet Regia Majestati. • '• '• ’ i< •* b I 

3 . Qiielli , i quali saranno criminalmente accusati, fintantoché V 
accusa Viòn sia* sfata Cancellata; - . . , , r i< 'o> 

' I Placet Regia Me(jestnli . -i > , • re 

' ' ■ 4. f Prendenti,' e i Gm liri di tutti i’Tfibunali , ’e quafainqop o at- 

'tr’o siasi Ma^strato i nrénoch^ r Migisfrati Municipali;; ' <''■.) «»■ li. 11 

■ Placet Regia Majestati. 

.'i. Gli Uffizia'i iir Es Tcìto , e della Marina in attuale serviaio 
' Uà Cbtertnt^o inibii,’ eécLdtuati fra ' quésti'' cohjro , che 'abbiano uaa.ccadt- 
■■ti di onec fiTceoto annuale. ' • . j;.;. ■. 'Il ..r 

.'>■'.,,'1 r II." Vetat Regia Majesta» . ■ > ri Vl»ou 

’ 5 . 8. Tutti gP Impiegati secondari nell# Reali Segreterie, Dogane, 
Begr'ezìe ed altri ra-lii di pubblica ■ Amministrazione , come pure quelli , 
che avranno pensioni amovibili a piacere di 8. R. M. 

■ :> Placet Regia' Mrye^nti. 

7. ' Non potranno rappres-ntaré nn Distretto quelli, i quali non 
avi anno in SicHìa una- rendita betta e 'vitalizia, che non provvenga da 

diret- 



Digitized by Google 




6 

direUo , o utile dommio , o per r|ualùnf]tie fenso-; o rendita -gonrà B:ni> 
ftre , Tande, o simili sorta di proprielà , salvo quella i, che |»»v venga da: 
oflìcio amovibile di once treceulo all’ anno . - 

Plncvt Hcs:i<e Majestati . 

§. 8. Non potranno rappresentare la Città di Palermo quelli , i quali 
non avranno in Sicilia una i\iulita come sopra. di once cinquecento all'anno. 

Placet Re^ite Mtijestati . , 

§. 9 Non potranno rappresentare una Città', o Terra Parlamentaria, 
o Univt'rsità degli Stiidj quelli ^ i quali non avranno in Sieilia' una -ren- 
dita come sopra di once centocinquanta all’ anno , cun che i-però i Rap- 
presentanti delle Università degli Studj tieno liberati di triustilìcare la det- 
ta rendita, purché fossero Cattedratici delle medesime Università. 

' , Placet RtgieE"AI(iji stati . ’ , - 

§. 10. Qualunque persona eletta , sia come Rappresentante di un T)i- 
stre'tito'; sia' di una Città, o Tetra Parlamentaria, dovrà portarsi in Par- 
laqinito a proprie Spese : ma qualònr le Università vogliano su i soprav- 
▼anzi coiitribuìré le spese per portarsi i loro Rappresentanti ne’ Parlamen- 
ti saranno in tal caso in libertà di farlo .' con che la sovvenzione non 
possa- eccedere più di oneia una al giorno, e ciò debba farsi col consenso 

del Consiglio Civico . ^ ■ > »! . r 

, • Placet Regite JMcuesUUi . , j 

§, 11. Tutti poi i Siciliani nati, o figli di Siciliani abitanti in Sicilia, 
no’ quali ni fe iift o h i v ann o le sopraddette condizioni , potraiiiio ass -re am- 
messi nella Camera de’ Comnni , senza rigu irJo a grado , o coadizioiic , 

placet Regfte Mnjcdati . 

CAPI T O L O VII , - ! 

§. 1. Non saranno ammessi nella Camera da' Comuni por Itapprc- 
senianti i Debitori dello Stat-i , co iie paniivmti saranno privati anelic i 
Pari di sedere nella loro Camera , trovandosi in uguale circostanza,- accor- 
dandosi perù ai medesimi la Rappresentanza per i debiti finora contratti 
collo stesso, purché si saldassero in quattr’anni; o che tutte quelle soin- 
we che fossero dovute, ma che sono itati! dilazionate, non formino de- 
fiitoSi sei Aon allorquando, spirala la dilazione non fossero corrisposte : be- 
ninteso perù, che il Potere Esecutivo non sarà mai impedito, di agire, pfr 
la riscassione de’ debiti a favore dell’ Erario Nazwtralc . 

■' < Placet Regier Mijeslati . 

■•’.i - 2. «Resta abolita 1’ eccezione Ostica per i Membri sì deH’ unn, ehe 

dell’ altra Camera , salvo il dritto di non essere molestati di persona me- 
nochè in quei defitti, che si eccettueranno nel nuovo Codice. 

,;h‘ , r Per l' dell’ ereezione Ostica, e per il dritto 

, il! f-N ' •/ 'II. non t esser molestali di persona nelle materie 

■ ’ ' ; < Chili Placet Regitt Miijehati ; per le mataie 

tt Crvninali però Placet Regite Majestnti, per i soli 
no.» delifli a - relegatioiie infra, fintantoché ^ non sarà 

ù o 1 V, ,f ij i..:., stabilitqy,\ej fo’ixàonato il nuovo Codice., ^ 
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’ . €- A- P I T O L O Vili. 

L.I PappiCTentaofi di un Distretto nella Canura de* Co:nimi sa-' 
ni. no detti da tutti coloro , i quali possedciMmio udio sti sso Distretto 
una n'rtdit» m'ita vitalizia uhnfn*i di onco diciotto all’ anno , sia clur la 
licssi provvcDjra da dirett'J, o utile (lonunio, o 'per qualiinqne censo, o 
rendita sopra liiinestrc , Tonde, o simili sarta di proprietà.,, 

! P actt lìegia- Mijosin i . ^ 

2, I Happresentanti della Cittì di Palermo saranno el-tti da tutti' 
coloro i quali poisederanuo nella sterga Citta , o suo Territorio tma ren- 
dita netta vitalizia almeno di once' cinquanta all' anno sia, che prowen- 
rii da diretto, o utile dominio, o per qmliinqne ccn<o, o rcmlit» soma 
liimestro , Tamle, e simili sorta di proprietà: da tiiilt coloro, i tjuali 
avranno nella medesima Città, o suo Tenitorio uii oliicio puM»Ìico vita- 
lizio, e inamoviliilc almeno di once cento all’ anno ; e finalmente dai' 
cinque Condoli , che per antica osservanza han goduto il privilegio di 
«leggero il Procuradore della Città di' IVerrno, è dal solo Console e 
Capo di ognuna delle legali corporazioni degli Artefici^ quante volte ab-, 
bia la rendita annuale di once diciotto . ' 

Placet Reniee MajrKtali . ' ' *' 

f . H. I Rappresentanti di ogn’ ultra Città , o' Terra ■ Parlamentaria sa- 
ranno eletti da tutti coloro, i quali posa deranno mila stessa Cittì , o T- r- 
ra e suo Territorio una rendita netta, c vitalizia almeno di om e* diciotto 
annuali , lia^. che .U fw a Hg *» d a ilir»Uo...Ji..utae doaniain , u. per. qualunqiM 
ecnso , 0 ri udita sopra Bimestre , Tande , e simili sorta di proprietà ; - 
. Placet Regite Mqje\iati . . ' * 

$ 4. Da tutti eolo.o, che avr-imm nella medesima Cittì , o^ Terra un 
officio pubblico vitalizio . ed inamovibile almeno di once cinquanta all’ an- 
no , « dii Consoli, e Capi dt^li Artelici , purché, abbruno una rendita 
di once nove annunli . l - 

' Placet Regia' 'M.J:stat' , " , ‘ ‘ 

5. Finalmente i Raptpri sentanfi delle due Università degli Stndj sa- 
ranno eletti dal Rettore , dai Segretario, e dal corpo de’ Professori, e dei 
Dottori Collegiali d’ ognuna . ' , 

' PUKet RegitP JMaJe.stati . _ , 

G.^rhlunniie possederà una rendita, come sopra, di once diciotto 
o piti, avrà il dritto di votare e per l’elezione de’ Rappresentanti dalla stès- 
sa Città, o Tirra e per quella de’ Happresentanti del Distretto , nel qujà 
essa Città, o Terra, è aompresa . i ^ 

’ Pltìcet Ree la jVajestfUi . 

f 7 Gli stissi requisiti espressati per i Rappresentanti devono oiser- 
farsr pes gti Elettori , ad eccezione della rendita . 

Placet Regia Mf\jeatati . 

C A P I TT O'L O IX. • 

' . l.'I'Capitaai d’ Anna» o'i Capitani Giustizieri saranno quoIU , i 
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«mali dovrann® assistere alla elerione de’ Rappresentanti nella Camera de’ Cu- 
miini de’ rispettivi luosrhi alla lon» piurisdir.mne aosrjrett. a seconda delle 

Istruzioni , che saranno fatte a suo tempo . , . 

Placet ReitiéB M(\jestail , etsendost già 

.) . . , • approvate le Istruzioni . 

s 3 Apparterrà al Capitan d' Arme d’ o-ni Distretto . ed al Capitano 
Ginsti/iero rì’ o^ni Città , o Terra Parlamentaria il tenere il molo de Vo- 
tanti , della di cui formazione si parlerà in appresso ; ed il convocare tali 
Votanti' per procedere alle dette elezioni in stiorni prefissi ; 

Placet R gite MUfestati . • 

§ S Impedire i disordini , e le, irregolarità in sì fatte Adunanze, il 
deridere inappellabilmente sul momento qualunque dohio , e controversia , 
che nascer potrà sopra la legalità de’ voti , e de|le ele/iom ; c dieesi- inap- 
ncliabi! mente, per prevenire sul luogo i disordini, rhe altrimenti ne. potreb- 
bero accadere , giacché le parti , che si crederanno gravate dalle procedure , 
e decisioni de’ Capitan d' Arme , d Giustizieri , potranno . dopo .1’ elezione , . 
portarne querela alla Camera de’ Comuni , la quale sola avra il dritt^o di de- 
cidere della Icealità, o illegalilà deUa elezione d.;’ suoi proprj Membri ; 

Placet Regiee Majeslnti . 

■ 4'. Seguita la elezione, avvisarla subito al Protonotaro , e darne pa- 
rimenti un certificato alla persona eletta . ^ • ' 

' • . Placet Regùe Maj<\stati . 

- 1 4 t»- In tasz «ka la Rappresentanza di un Distretto, o di una Citta, 

0 Terra venisse per qualunque siasi causa a vacare , quel tale Distretto , 

Città o Terra potrà passare alla nuova elezione colle forme stabilite , 
è sarà dovere di ogni Capitan d’ Arme , o Capitano Giustiziere 1’ inti- 
mare la nuova elezione, previa la notizia legale allo stesso inviata, corno 
si stabilirà in appreteo-. • • • Placet Regiee Myest i/i . 

§ 6 Per le elezioni de* Rappresentanti delle dne Università deirn Munj 
di Palermo, e di Catania si eseguiranno le auzidette incu tibenze dal rispettivo 
■Rètloré d’ ocnuna, ed in inancanza di questo dal • piu antico da Frot .'sson. 

, 1 ... Placet Regiee Majcstali. , r 

^ & 7 1 Capitan d’ Arme , e i Capitani Giustizieri , c i due Rrtfen 

delle Università degli Stinlj di Palermo , e di Catania non bevono mge- 
tfrsi' nel giudicare de’ requisiti sopra spcntieati , che aver d.vèrlo ' ' “ 
ifatf ner essere eletti Rnppri-sentanti de’ Comuni , appartenendo , fatte gin 
fr'tóni, tale esame , e giitdizj , prima al Protonotaro , e, quindi ad 
istanza delle parti interessate alla Camera de Comuni . , : • 

Placet Regiee JSleijestati . 

- CAPITOLO X. " 

^ 1. Le elezioni de' -Rappresentanti de’ Distretti sì fiiraiul* nell* Ca- 
pitali de’ Distretti medesimi . , , , . 

Placet Regiee Majesteiti . 

1 'O ‘ Qnèllé de’ Rhpprescntanti' delle Città, e Terre Parlimantarie 

nelle 8te~s8c Città, e Terre. - Placet Regiee Mvestatì . 
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& s. Si dcsipwìà scn?^reVi<*tafr aAminze/ UIT luogo pubblico^ o 

uiia Piazza ’ka 'ywioue de/ trispkttivi Capitani . ' 7 ;? t ^ 

PLvet Rcsiae Mujestati . . ‘ ' 

§ 4 Oeni Elettore sarà in libertà di propoi re qualunque Candidato , 

li elezione étìlOfà sopra colui, che ha riportalo maggior numero di voti. 

Placet RejnK Miijestali . i , l ' . . < 

& 5 Ciascun Elettore dovrfi dure il suo voto personalmente, o per 
Procura ad' aha Voce in mani d-l rispettivo Maestro-Notaro,; e all» pre- 
sen.zi del .Capitano, • de’ suoi Urfiz.al. , che ne faranno registro, aecoO, 

do le formole , che si stabiliranno in appresso > ■ . 

“ ‘ Placet R^txicE Majesuaì , Mante t ' formole di già approvàìé. 

•' §''6. Nessun Puri avrì il dritto di framimschiarsi nelle elezioni de’ 

Alembri della Camera de’ Comuni^ ■ ^ p •[ 

Placet RtguK Majestati . . . > i 

&. 7. Il Maestro - Notare del Comune , dove le elezioni si dovraniié 

eirJttuiiré, sarà colui, die assisterà alle medesime, ^ ,• > 

. ) Placa Regia Mj,.sUUi. ... . ‘ • 

S -8 Sarà proibito a truppa di qualunque sorta di_nscdffc /h .quei 

luoghi, in cui si faranno le sopraddette elezioni , 

® Placet Regine. Majestat» 

• ■ ^'9 Se si troverà Forz’ Armata di ordinaria Guarnigione menoclio 

il sc?vi/i'o L giorno puruinenle. necessario, dovrà questa allontanarsi al - 

iZ Z dilìgi. duo . Pr-^ . ^e^^nto^ail 

■giorni dopo, che saranno' compite le elezion, suddette.,. . 

® ' -.1 Placet Regia Mqjestati . , , 1 ‘ 

’ & 10' Nessuno Impiegato, o dipendente dalla C-rona potrà intromer- 

tersi ^nclle' elezioni suddette sotto la pena di once duecento, e della perdi- 
ta dell officio .. .. Regia MiyestMti . . ^ ♦ t , 

5 II "T Candidati non potranno dare agli pdtqfi def^ro , feste, 
,„i'. « .iJ. . «.Ilo 1» ,K„."di on™ da,c.n;..,,- d, nuta .eno»e 

6 1* Le elezioni de’ Rappresentanti delle due Università di^ Palermo , 
di Catania si eseguiranno cogli, stessi regolamenti 

il rispettivo Segre^rio, in presenza del 

stro-Notaro.-pcr ricevere, e registrar# i voti de Professori. . 

Placet Regia Majestali . 

' \ n. V accettazione d’ un impiego dato dal ^ rende vacante^ 

facto il posto, che si ha nella Camera f ^ 

eh', militari - potrà essere, nuovamente eletto , mcnoche per 

gn mmrari . pwr» ^ ^ g indiarti. 

impieghi, che so MeijestaH-. cmchè mti g« altri Impiege^, 

' non^ esdmi nel citato paragrafo sesto dd Ca~ 

piloio sesto, possano interoenire . 

ìi 
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C A P f T O L-O - XI. 

$ 1. Sarà uniGamrntc^ dritta di S. M. quello <U coavocare « tdogl e- 
re, e prorog’are il Parlamento. 

Placet Regiéf Mttjcntati . . - . 

$. S. Il Re sarà tenuto convocarlo in ogni anao come è itato san- 
zionato all’ articolo nono . 

Placet Ri gUe Mqjettati . 

f . 3. 8. R. M. però dovrà convocare , prorogaro , e iciogliere il 
ParUmcato sempre inteso il parer» del tuo Coiuiglio privato , della di 
cui Corinaaione si tratterà in appresso . 

Placet Rcv\e Mqjestati . 

i. La rapprrsentanra alla Camera de’ Comiinr non avrà vita al dì 
là di anni quattro , da contarsi dalla data della convocazione, dopo qua- 
le termine essa cesserà naturalmente . 

' Placet Regia Majestati. 

§. 5. La convocazione del Parlamento d»vrà farsi per via del Proto- 
potaro del Regno , il quale manifesterà la volontà del Re ad ogni Pari , 
e Rappresentanti de’ Comuni, premesso l’ordine del Re per via del Mi- 
nistro di Stato competente comunicato al Protònotaro . . ' . • 

Placet Regia Majestati. . \ . 

0. Nella rinnovazione poi della Camera de’ Comuni intimerà i Ca- 
pitan d’ irmi, i Capitani Giustizieri, .e è Rettori delle due Università 
a^sec coiuuicaxe gli. Elettori , per procedersi alle elezioni de’ rispettm 
Rappresentanti de' Comuni fra un dato tempo, che non s^ mai P'^ 
nè meno di momi quaranta r « ciò secondo le forme, di cui si psrlerà 
in appresso , premesso I* ordine del Re , per via del , Ministro <li Stato 
competente comunicato al Ptotonolaro ^ 

Placet Regia Mfjestati . 

à. 7. L’ apertura del Parìanwuto si farà da S. R. M., intervenendo 
peraonàlroentt' , • per delegazione ad uno de’ Pari nella. Camera slessa de’ 
Kgnori , i quali daranno II giuramento di fedeltà in inano de' due Com- 
niiasaft «kl Re nelle Formole Cattoliche, dove pure intet verranno i Co- 
nuiii, che resteranno all’ impitdi -, ed alla Barra della Camera . 

• Placet Regia Mejeatati . 

* «. 8. n Re vi pronuncierà, o farà leggete un discorso aaaiogo alla 
circostonza , a cui nessun de' Memferi ha facolta di rispondere . 

, • . . ^ , Placet Regia Mqjeatati . ■ e ' a q 

4. 9 La prorogazione , o dissoluzione del Parlamento «i faro ^ 

R M. personalmente, o per delegazione con quelle medesime formalità 

C eccetto il eiufamento ) specificate per l’ apertura . 

" ■ Placet Regia McjtstfUi : nel ^ senso, che- 

la prorogazione s'intenda, che si deì>- 
■ 1 ’ '•). jn riunire il Parlamento ad eUfro- 

■ ■ ^ tempo , non dosso f anno dalla con- 

voca- 



Digitized by Google 




. . . n 

Toeazione, come si è stabìUto nel pa- 
ragrafo secondo di questo Capitolo , 
e per dissoluzi ne debba intendersi , 
che S. M. vuote convocarlo con nuo- 
vi Membri della Camera de’ Comu- 
ni ; e tanto nel primo , che nel se- 
condo caso qualunque discussione pen- 
' d.nte si dovrà riputare come non 

fatta . 

CAPITOLO xir. 

1. Nella Camera de’ Pari starà sempre cretto il Trono sopra tre 

scalini . 

Placet Regiee Makstati . 

§. 3 II giorno dell’apertura del Parlamento il Re vi sederà. 

Placet Regia M(jestati . 

§. 3. Gli staranno a destra i Principi della Famiglia Reale , che 
abbiano rappresentanza, o Spirituale, o Temporale, indi gli Arcivescovi, 
r Vescovi , e gli altri Ecclesiastici giusta la loro precedenza; a man sinistra 
i Pari Temporali secondo il loro Titolo ; dirimpetto al Trono saranno all’ 
impiedi i Membri de’ Comuni dietro h Barra, che sarà situata in fondo. 

'Placet Regia Majestati : con che- vi assilla- 
no i Membri ctv compongono il prima- 
• ■ ■’* Ha Magistrato- det Regntì r' e "fintanto- 

ché non saranno organizzati i nuovi Ma' 
... gistrati , sarà la Giunta de’ Presidenti 

- -e Consìdtore . • , 

CAPITOLO XIII. 

§. 1. Nella Camera de’ Comuni nessun Membro avrà la menoma di- 
stinzione , o precedenza; in quella de’ Pari però si co serrerà l’ istesso or- 
dine di sedere secondo l’ antirli'tà di ciascuna Parìa, in modochc > i nuovi 
eletti , qualunque sia il loro Titolo , prenderanno J’ ultimo luogo . 

Placet Regia Aliyestati . . " 

§. 2.1 voti in tutte le dneCim re si daranno confusamente con situarsi 
a dritta gli aflTermativi , e a sinistra coloro, che saranno per la negativa. 

Placet Ri già Maiestatì. 

CAPITOLO XIV. 

1. Il Presidente della Camera de’ Pari sarà in ogni Parlamento 
eletto da S R. M. fra i Membri della Cam- ra stessa ; e quello de’ Co- 
muni larà'eletto dall’ istessa Camera de’ Comuni, ed approvato da S, R. M. 

’ ’ ■" ’ì ' Placet Regia Mqjestati i , 

§ 2. La elezione del ' Presidente della Camera de’ Comuni si ferà il 
'giorno appresso , che sarà f.tta la solenne apertura , al quale effetto pro- 
sedera il Protonotaro del R> gno . 

Placet Regia Mqjestati . 

- i b 3 f3. 
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§. 3. Questa eleaionc li farà a Tati segreti, e potrà cadere solamen- 
te EU i Membri della Gmiira de’ C <iuuiii . 

rinctt Jtfgiee Mojcstati. 

CAPITOLO XV. 



I. Il Presidfiilc d’ ogni Camera avrà le seguenti preeminenze , ed 
attributi ^ , 

Sederà in un luogo dist nto ; 

Risponderà , ed arringherà in nome della Camera quantevolte 
. occorra : ( 

Metterà gli afl’ari in deliberazione; ■« • -, 

Proporrà il tempo di dare i voti, «, dopo raccolti per mezzo 
del Cancelliere , ne pubblicherà il risultalo . 

Deciderà definitivamente tutte le controversie , che potranno insor- 
gere tra i Membri , per la precedenza della parola ^ 

Intimerà silenzio ed ordine , insorgendo nella Camera animosità , 
« disturbi ; e se alcuno prontamente non desisterà, la Camera 
potrà punirlo con un voto di censura a voce, o in iscritto , 
o con più severe ammouizioni , e castighi in proporzione del- 
la di lui contumacia , e colpevole condotta . 

Placet Jiegiee Mijenlati . 

§. 2. Il Presidente avrà solamente voto in caso di parità ; 

piatti Rcgiee Mojestati . 

, 3„Maaeggerà le spese, e soprantenderà al regime, ed alla Poli- 
zia della Camera . 

Placet Regia Mqjestati . 

4. Eseguirà, e sottoscriverà da parte della Camera tutti i Decreti 
della medesima . 



Placet Regia J\I(\jestati . 

5. Potrà avvertire chiunque de’ Membri giudicherà, ma senza dure, 
ed iagiuriose espressioni; potrà iniuacciare de’ castighi senza poterne inflig- 
gere alcuno, che col consi-nso della Camera . 

PUicct Regia J\lqje.stali . 

• 4- ^ tutto come ogii' altro Membro sottoposto alla censu- 

ca, « alte punizioni della Camera, le quali in casi gravissimi si estenderan- 
no alla privazione dell’ officio , e alla espulsione dalla Camera . 

Placet Regia M jt stati . 
CAPITOLO XVI. 



$. 1. Nessun Giudice, o Magistrato potrà mai inquirere, processare, 
arrestare, profiuire , o eseguire sentenza coiiiro i Membri delle due Camere, 
o contro le Camere istessc per qualunque cosa siasi da loro delta , fatta , 
disriMia , e deliberata nel Parlamento isti sso , ciò sotto la pena di once 
nulle, della ptrdita di qualunque pubblico officio, e della lelegaKione pgr 
dieci anni in uu’ Isola . 



Placet Regia Majestati . 



%. *. 
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§. M. nella esecuaiuite di tuli seiiiciiK» non pok'i rnaà scor- 

dare perdimo'^t) miiijraaione alcuiia al casi;*;!) dovuto ai IXdinqiicnti; ; i>è( 
questi , per iscugiire, o minorare il loro reato, potranno ullei^are ordini, o 

con,Tnis8Ìo«i' deMa AI. S. ' - 

. I , Placet RegÌ4B MiJiStall . , 

3. La Camera gola potrà prendere et>'riil/,ionc degli eccessi, che i si»oi 
Alt rubri commetteranno nella stessa Camera ; ad essi sola si apparterrà di 
])unirii con voti di censura espressi a voce , a rubiti agli alti -, eolia carc.;- 
ja/ioue, col divieto d’ iotervenire in Parlamento, o epa pene anche p»4 tjra-, 
vi , conre si dichiarerà uel nuovo Codice Criminale . 

, ’ ’ Placet Regite Miyestali . y 

CAP ITO L O XVI^“ 

1. Ognuno de* due Presidenti eleggerà il Cancelliere deila aua Cttmi.’- 
ra coll’ annuo soldo di once rjuattroccirto , 

■ ■ ' ' - ■ Per le CuvU lie Placet \ Rrgier Mvi'etati : 

, i . • • coHt hè verranno craiti (Uà Re a nomina 

del rifpcilivo Precidente , , 

3. Ognuno di questi due Cancellieri eleggerà due Segretari coll’ an- 

nuo soldo di oncic centocinquanta, cd altri Lltiaiali subalterni, die si cre- 
deranno dalla Camera necessarj . . : 

Placet Rcgiee Mcjectati . 

§. 3. I due Presidenti eleggeranno iin Lsdere per ciaseuna di loro Ca- 
mera^ coll’ annua toimii» 4* onee ceut(>..par ognuno v* t, 

Placit Regite Mcijestati . - ^ 

4. I due Cancellieri co’’ risp<’f(ivi S.-grctarj registreranno distintamen- 
te tutti gli atti delle Joi'o Camere, conteranuo, e pubblicherai! itp i, voli, c 
nc conserveranno rispetlivank nte i It gtstri . 

i . .. plticci Regia: Mtijeslali in coiffinnnità delltt S<Krana 

Sauziouc appasta (d 1 di questa Cojfitolo. 

5. 11 ProtonotarO del Regno manterrà 1’ Archivia dì tutti gli atti 

ParlamentarJ sanzionali, c.non sanzionati in un ofiìcio esistente, nella stes- 
sa casa del Parlamento . Placet Rcgiee .Majestali . . . 

§. 6. Vi siir.'u oltre de' sopraddetti impiegliì nella Camera de’ Comuni utt 
Capitano d’ ordine , eli« sarà ad elezione del Presidente di essa Camoni: co- 
stui manterrà la Polizia uelU Camera, per cui 1' uscirne dipenderà da- suoi 
ordini Sarà suo speciale dovere di eseguire qualsisia mandato della C&mera 
medesima , avutane 1’ aut#sÌM.azimic per iscritto dal Presidente di t>ssa , per 
gli' afTiri , che rignafiiaaìi la glossa. Camera solamente , coll’ aiiniio^ solilo ili 
once ccntocinrpsiiit* . II. Pcosidente della Camera de’ Pari eleggerà poi al,trp 
sìmile Cfiziale col «oldp medesimo a tenore della Coslituzioac d’InghiiilHray 
- • I, , ' ! ‘ Placet Regite J\U{jestati per le cariche^ 

, . fna saranno eletti dal Re a notnina 

. • . . de/ Prolonotaro , JUitcaitochè non ti 

e. : .i i stabi irà da^. M. un impiego ,an^~ 

ee.u o: t - ^ quello del Grm CamerUngo. 
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7.' Le nmbasftinte Ab una Caincra nU’ altra «ì > réciieranno da' tre Mem- 
bri o' più , secondoi'hè sarà determinato da ciascuna delle Camere stesse ' 
/ Placet Reutce Mail siati , ■ 

§. 8. S>rà cura detrii Uscieri conservare la pulizia nella Camera, e nel- 
le Sedute assistere alla Porta , escludendo chiunque , che npn sarà autoriz- 
zato ad entrarvi, c servire in tutte le'altre occorrenze. • 

Placet Recide Mnje-tati . ' 

§ 9. Tutti i sopraddetti Ufficiali non potranno rimuoversi dall’impie- 
go ,• che per colpa nel loro officio , o per poco lodevole condotta . 

’ Placet Pegitr Mujr^ut' . - - 

§. 10. Vi sarà una Stamperia di dipendenza del Parlamento dentro 
le mura del suo edifizio . La sua spesa dovrà aggiungersi alle altre 
sopra mentovate . 

Vetat Regia Majestas . ‘ 

§. 11. H Direttore della medesima dipenderà immediatamente, ed uni- 
camente dai Presidenti delle due Camere, i quali dovranno dare, ad 
esclusione di ogu* altro , gli ordini per la stampa di tutte quelle mozio- 
ni , o atti , che si risolveranno nelle Camere rispettivamente . 

Vetat Regia Mqje'tas . 

§. 12. Si formeranno nelle Camere delle Ringhiere per le persone , 
che non sono Parlamentarie . 

Placet RegiiP Majrstati . 

13. Avraonn queste 1’ ingresso per Biglietto firmato da uno de’ 
Membri delle Camere , o dal Presidente . 

placet Regia Mojestati .■ 

14. I primi non potranno darne , che un solo , 1’ altro due . 

Placet R'giee Majettati . 

f. 15. Chiunque perù avrà l’ingresso nou potrà portare armi, basto- 
ni , batter le mani , parlare ad alta voce , e commettere qualunque in- 
decenza, sotto pena non solo di esser cacciato dalla Camera , " ma ben 
anche di essere arrestato , e quando la Camera si formerà in Comitato se- 
greto non potrà rimanervi . r 

”*• c,.ic ■ ■ Placet Regice Majestati ‘ 

j ; ■ ' C A P I T Ò LO' i XVIII. 

' '■ § 1. In ciascuna delle due Camere chiunque de’ suoi Membri po- 
trà avanzare qualunque proposta . ’ ' ' 

• : • ■ Placet Regia Mqjestati' ’ ' 

' §. 3. Le proimsle’di Legge presentate alla Camera in iscrilto, pri- 
ma 'di pass.trsi alla finale deliberazione, e votazione, si dovranno leggere 
e 'discutere in Ire differenti Sedute. Polrà'la Camera per .maturamente esa- 
minarsi le propi sic suddelle , eleggere un Comitato , il quale ne debba fa- 
re il sua rapporto accom])agnalo dal suo panre alla Camera islessa; po- 
trà p'iài intervenirvi il prina:irio Tribunale del Regno, che sedera in un 
luogo «opinato dai Pari , e dietro il Presidente , il quale non potr- inlcr- 
' , i. ‘ j . loquire 
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toqaire sefirii «Iciiira materia ,5 se aon-wt^ ^ferroa^at* , ed 'allora avirl; 
voto BoUmcnta c«o«iltÌTO a tenore' delta Coatituzione d' lao’bìlterra . ‘ 

. Placet Rcf^im Mqfestati ; beninteso , che in seguito 
!. di quanta si è detto' cd ti. 3 . dd Cap, 12 ., i 

.. . t i ‘ ; ‘ Membri dd Prima io Magistrato debbano e»- 



. 1. . ' ser chiamati ad ogni nuovo Parlamento , per 

. ■ potere intervenire ndle sedute della Clamerà 
de' Pari, e dare sopra ogni materia giudi- 
. • >1 >1 xiaria U loro vota puramente consvktvo . 

3 . Per l' isteisa o^a^ito potrà I' iutiera Caeiera «estitnir»i in Co- 
mitate Set^reto , ed appartarvi quei melioramenti , e correzioni ^ che giu* 
dichcrà ' gcnoa h solita formalità. 

Placet PegiiC Maicstati . 

$. 4 . Ognuna delie due Camere potrà a piacere- aggiornare te sue adu* 
aanze, discusmoai , e deliberazioni. • 

Placet Regia Mojestati , . , .. 

5. 5. La proposta rigetta ùi. una delle due Camere non potrà ri* 
proporsi , che nella Sessioue dell’ anno seguente . 

> I • Placet Regia Midestati . . . ! 

CAPITO LO XIX. 



5. I. Qualouque propeeta relativa a sustidj , ed imposiaionì dovrà 
iniziarsi nella Camera de’ Comuni , ^ 

d¥nett t Regia Mqjestidi ^. .. v.... 



§. 2 . Quella de’ Pari avrà solamente il dritto di assentirvi» a diflaege 
tirvi j senza però potervi fare alteraziuQé , o raodlQcaziene alcuna . 

Placet Regia Mqjettati . 

§. 3 . Tutte le , proposto , che per le loro consegueMe. potfnmio lede* 
re i dritti della Parìa< devono iniziarsi. uel|a Camera de’ Patii e non por- 
gono ricevere alcuna modificaziooe in quella de’ Comuni ». !#• «ualt Buà 
solamente il dritto' di assentirvi , o dissentirvi ^ ». 

. Phici t fu già Mijjesuai . ' ; 



f. 4 . S. R. M. non potrà' ingerirsi , uè prendere cogniaieiia. 
delle preposte, che eeno pendenti BeHc^ Camere del Paclamelit*, eia qutr 
ite solamente , dopoché airanno state passate alla volazÌ9i«» di .Babe le 
Camere, dovranno prfsoatarai a 8 . R. M. per averne na aasohito Plmd 0 Tct#. 

! . . Pla&t Regia Jll^eUatì , , . .«w 



5. La M. S. mantfreterà il Pl^t ^ o ÌTei», inteso il panerò del so» 
private Contlarlio , o con Rea! rescritto, o a voce, intivveaieado. neiio 
Csmera de’ Pari , ove si . raduoeranfK» pure i Memivi della Camera de* 



Comuni colle forine di sopra descritte . - 

'piarei Regia Mgjestati * . • - • 

6, Tutte le volte*, ohe 8 R. M. vol«se dare a voce la ^ Raal 
Sanzione , intervenendo «srUa Camera de’ Pari , i Men|bri de’ Cooptei y* 
inUrverraano all’ impiedi dietro lia Serra , S Protonotaro l^^gerà ad alta 

voce 



Digitized by Google 




16 

V*ce gli Articoli •tEbiliti dal Piwlannfaito , ' ed il ' Canceliiei» éelk.- Gamcrtf 
de’ Pari prufiferìrà il Placet, o Veto, che aari decretato :dal. Re .. . ,* 

k Placet Regiee Majestati . 

§. '7. Il 'Cancelliere in fine di ogni articolo noterà il Pleuet, o Vito , 
per 'indi legaliz'/nti . dalia firma del Protonotaro del Regno ^ e dal Reai 
'fiuggelin d’ apporsi dal medesimo , conservarsi originalmente ne’ rispettivi 
Arebivj del Parlamento , e del Protonotaro . 

Placet Regia Mcyistati . 

8. Una Camera non potrà ingerirsi, nè prendere cognizione delle 
-proposte, che si discutono, e sono nell’ altra pendenti l ' • 

'o' •> ^ )j Placet Regia Majestati. ■ > , <■■■ 

§. 9. In raso perù, che le due Camere fossero d’accordo in alcuni 
punti , e discordi in altri di una medesima proposta , potrà ciascuna di 
loro deputare nn certo numero de’ suoi Membri, perche questi sedendo in- 
sieme, procurassero di conciliare le differenze, e ridurre le . Capierc all’ 
accordo , ed alla uniformità de’ voti . 

- - . ' - ' Placet Rceice Mqjesrati . ^ • yj » > 

C A P I T O L O XX. .. , 

Per essere compita la Camera de’ Pari , vi vogliono almeno trenta 

Componenti la medesima, c per essere compita quella' de’ Comuni ve ne 
vogliono alnaeno sessanta. Qualora i Presidenti delie rispettive' Camere ve- 
dranno di non esservi il sopraddetto numero di Membri, aggiorneranno 
la Seduta o al giorno appresso', o a quel giorno, che si troverà ante- 
cedentemente dato _ - • ■ « ' • ' . ^ , 

Placet Regia Mqjestati.' - ■ . i 

CAPITOLO XXf. 

Le due Camere del Parlamento potranno fissare , per le loro" Sedute , 
giorni diversi , non essendo necessario , che nello stesso giorno siedano 
ambe le Camere . - Placet Regia Majestati . ■■ v ■ . 

C A P I T Ot L O XXII. , . . 

Ogni Cittadino Siciliano , che non fosse Membro del Parlamento potrà 
«vantare tina sua domanda , querela , o progetto di Le$^ per lui ;» o iit 
nome del Pnbblico al Parlamento , per mezzo però di un Mcnibro del ruc- 
desimo : se la domanda , progetto , o querela riguarda un oggetto pubblico., 
il Membro di una delle due Camere, eh» ne sarà inearìcat» non potrà ò* 
cusarsi di leggerlo pubblicamente alla Camera : se riguarda nn oggetto par- 
ticolare,' si dovrà dare ad un Comitato, per discuterai, sé debba ac- 
cettarsi , o ricusarsi . - ■ 

Velai Regia Mejestas . 

CAPITOLO xxm. 

Ogni Pari ha il dritto di fare inserire nel Giornale della Camera lo sue 
proteste colle ragioni , che 1’ aecompacnano , e ciò quando è stata determi- 
ta dalla Camera una cosa contraria al suo sentimento . . 



Placet Regia Mc^stati . 
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€ A P r T O L Q XXIV., 1(# 

9, 1. OprnI Membro di ciascuna Camera che sar i accusato dovrà i«> 
mediatamente uscirne , c non potrà rientrarvi , che chiamato alia Barra , o 
cancellata la sua accusa . 

Placet Regite Jil^jutali : quante volte V accusa sia 
f \ \ • • ' fatta per inezzo di rapporto dt un Cotnitato , 

* e non già per la .wla mozione , 

9 . 3. Le ingiunzioni si eseguiranno per via degli Uscieri . 

Placet Re gite Mujestali , 

9 . 3. La Camera de’ Comuni dopo avere stabilita 1' accusa comincerà a 
lare le ricerche per le pruove , e per i Documenii del Processo , e manderà 
r accusa documentata alla Camera de’ Pari , la quale passerà a compilare il 
Processo , e quindi al Giudizio , ed alla condanna dei Reo . 

Placet Ri gite Meiiesta'i : perciò che riguarda i de- 
litti comuni soltanto ; ma trattandosi d' una 
malversazione qa.ilunqur, la Camera de' Comu- 
ni farà unicamiule l' accusa, ed il di. pia si 
praticherà dalla Camera de' Pari . 

9 . 4. Entrambe le Camere hanno il dritto di fare arrestare qualunque 
persona, da cui sieno state oltraggiate; ma prima di chiudersi il Parlamento 
dovrà, se l’ afiara non sia definito, essere commesso al Magistrato ordinario. 

Placet Regiee Me^estati: con che seguilo lo arresto', 
debba rimettersi il querelato al ^Magistrato ordi- 
nario { qualora sin necessario di farsi U Pró- 
’ cesso ) onde lo formi , t prorìwi^J la sententi 

d *Jìnitiva : tuli' iiUetligenza , che quegli ' arre- 
stati , che non si trovcramu) rimessi al Tribu- 
nale , nello sciogliersi , o prorogarsi il Parlci- 
mento , resteranno hqipediatamfnte liberi . 

CAPITOLO xxy, . . 

9 . 1. Tutti i Pari sono uguali in dritti : essi sono Consiglieri eredita^ 
della Corona . Placet Regia Majestati . 

9 . 3. 1 Pari, e le loro Mogli, e Vedove, finché non passino a seconde 
.nozze come anche le Eredi delle Parìe, debbano essere giudicati nelle materie 
Criminali dalla Camera de’ Pari con quelle forme, che si stabiliranno' in. apprcaao. 

Piaci t Regia JMcnestati; riserbandosi S. ÌM. di dichia- 
rare a suo Red Animo sulle forme da stabilirsi. 

9- 3. La Parìa si limita ai soli Padri di Famiglia. ' ' '. ,, • 

Placet Regia Majestati. ' ’ ' > - • . ^ 

9 . 4. I Pari faranno le Testimonianze sul proprio onore', e iton con 
giuramento, come i Comuni . 

Placet Regiae Majestati , qtuindo sia per U giudi- 
zio , che i Pari pronunziano ; ma quando sa- 
ranno ricevuti come Testimoty, 0 chiamati 
me Rei , allora dovranno prestare' 0 giara- 
C mento tatuo tteUs Cause Civili, che, Criminal i. 
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CONSIGLI crv I C I 



MAGISTRATURE MUNICIPALI 



T. 



CAPITOLO 



uTTi i ne^^ovj pubblici , cd interessi de* Conrant del Rpj?m» doTranno es* 
sere trattati , ed amministrati da un Consiglio , e Magistrato Municipale 
nella forma , e modo qui sotto descritti : 

5 . 1. Saranno naturali Componenti del Consiglio di tutte le Popola/io* 
ni , e Città di questo Regno tutti coloro , rhe votar possano per la elezio- 
ne de' Rappresentanti delle medesime nella Camera de' Comuni , purché sio- 
no Naturali , o che abbiano ottenuto la C^tadinaoza dello stesso Comune . 

Placet Regiee Mqfestatf . 

2. Tali Consigli hittavia non potranno essere composti di più di ses- 
santa Membri , nè meno di trenta per qualunque Comune ; in tutte quelle 
Città poi , le quali manderanno in Parlamento più di un Rappresentante , 
crescerà il numero de’ Membri ne’ foro Consigli in ragione di dieci per ogni 
Rappresentante , che mterverrà m Parlamento . Placet Regite AIi{jcstati . 

§. 3. Se il numero de’ Componenti di un Consiglio sarà minore di tren- 
ta. dovrà completarsi con aggiungervisi dai medesimo Consiglio, sotto uomo 
di Aggregati, quei Cittadini did Luogo, ne’ quali concorre la maggiore fiducia. 

Piaci t Regite Mnjestati . 

'f. #. Se però il numero degli aazidetti Membri oltrepasserà quello di 
sessanta , tutto il loro Corpo , ne sceglierà in ugni tre anni sessanta per la 
Umazione <Vel Civico Consiglio . ’ ‘ • • ' , . 

Placet Regite Majestati . - ' 

^ ft, T dritti, c le ìncumbenze del Consiglio Civico saranno : 

OT.t’biliTe quel sistema di pubblica Annona, che riputerà più confùcenfe 

al. Unie generale di quel Comune . ‘ 

- .lUi... .. .. Placet Regite Majestati. 

R.' Non potrà perù a tale efllrtto , senza T autorità del Parlamento , 
imporre tasse , ordinare imprestiti forzati ; diiedere preferenza ne* contralti 
di compra , e vendita ; proibire , o limitare 1’ entrata , o 1’ esportazione di 
' tJOahmqne mercè , e genere ; impetlire la libera paròzzazione de* particolari ; 
.p generalmente violare, e restringere il sagro dritta di pro|irietà di drìrebrsia. 
' ' Placet Rrgìte Mqjrstati . 

T. Si permettono betrsì gf imprestiti forzali nc’ soli casi urgentissimi 
Ai'decisa carestia, d'incendio, di peite, di alluvione di tremuotu, e sbarco^ 
; . . de’ 
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de' Nemici j restando in dritto eiascunò j 'efie si crederà gravato , di farne i 
dovuti reclami al Parlamento . '■ ’ * 

Non potrà mai in qualunque de’ sopraddetti casi, nè in qualunque altro 
gravare i' Possidenti' non' abitanti Hef Comtiné , né direttamente, nè indiret- 
tamente sulle loro proprietà di qualunque natura . 

' Placet Rcffféc Majeslati . 

$. 8. Restano abolite dall' imminente raccolto, dopo hi Reai Sanzione le 
così dette Terze Parti, che si sogliono contribuire sulla produzione de’ grani. 

Placet Regiee Majestati . 

• f. 9. Ciaseun ‘Oommie deve provvedete alla sua Annona per mezzo di 
un peculio, che 4<>vPa formarsi , o supplirsi con una im|>osizione fondata su 
i riveli fatti in esecuzione del Parlamento del 1810; e da retrarsi per una 
sol volta , da' Proprietarj possidenti Terre , ehe appartengono ai Territorj 
de’ rispettivi Comuni : quale imposizione non potrà eccedere il tfnqne per 
conto , rcitaiulo bonsì I’ obbligo a coloro , da’ quali forse saranno rettificati 
i riveli a coniribnire quel di più,' che avrebbero dovuto sin da principio pa- 
gare in forza della suddetta imposizione. - ' 

•:i , ; liav (.! unr.f Placet' Righe M(\)cstati . ' • . 

- I §. IO. Restano esclusi dalla suddetta contribuzione i Dnmini diretti, ed 
intermedj ; reslanol egualmente eccettuate dal pagamento tutte quelle Tetre , 
i di cui Proprietarj trovansi avere preventivamente ricomprato un tal peso . 

Placet Ri gite Mqjestati . ■■ 

- 1 .M II. Non van dnaflViesi -nella presente Legge tutti quei Ooniuni , i 
quali altronde bau provveduto al Peculio . ' - 

Placet Regia Mqjestati . . . • > 

§. 12. Il Civico Consiglio stabilirà la proporzione della Tassa fino al 
cinque per Cento a seconda delie circostanze del luog» . i-v -, 

, Placet Regia Mentati. i ■ - ■ - r 

^ 13. Lo stesso Consiglio deterimperà il m -todo dell' Anuntnisiraaioms 
di detto peculio, fi»nia rimanendo la'BÓlidalerisponsaiMlità di' tutti i Con* 



aulenti . ' » ' ' ' < i . 


''k 


l.S L-'l 


. . , . ! , . Placet Regia Majestati 




r SVv» 



14. Ogni Proprietario, che dovrà come sopra contribunre V anrè' te« 
■nto depositare il suo tangente in- Maggio del prossimo venturo anno 1#I9; 
ma per i Feudi atti in parte a seminerio , che trovansi' gabelli per più 
anni in danaro , dovrà questo sborsarsi’ dal Gabelloto da eoai^osanelo 

la gabella da lui dovuta, inenoebé quella' r^, che deve da: lui contribui«i 
colla seguente proporzione , ■ • - ' » ' .. 

. . 'i Placet 'Règia Mlajestati . ’ r " !f r'’ a 

15. La Tassa, che sarà per imporsi popra tal fondo, 'si: dovsàidìH* 
dcre in venti rate , ed il Gabelloto sarà tenuto contribuire tanta vigesime 

. per quanti sono gli anni della gabella, da cor*erb<' daL gtdmo «UT imposi* 
ziooe . I ! ^ ■ 0 ‘ i' . 1 fi' > uc m/'ih 



- 1 .} 



Placet Regia Maìetuur i'i c insi/ 

ujv "i’- ì > .! V y. 16 , 
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, 16. A-Ppar-ic'i rà al Civico , Consigliò il ppOiWMe <i mMetì tU provVrde- 

re ai bisogni del proprio (’oniiine , o sia stabilire la coal detta Congrua, 
Ijeninleso però , che (pianto all' accrescere con puovi pesi coraunitativi gl' 
introiti, ci() non possa farsi senza 1' in teli igea za, ed approrKHone del Par- 
lamento. • '• i() ( . > ... 

Non potrà mai però , in (piitlunque de’\ sopraddetti casi , nè in qualur.- 
qupfiltro gral«re! i. Possidenti non abitanti ,nèl OoniAea.j két direttamente 
nè indùeUamcnta.zinlle loro proprietà di qualunque i naiura .<> i ■ ! ‘ , 

Placet R' ^ii» Molestali. 

,, 17, ^ovraiiilémlcrc agl’ Introiti , cd all* spesoi.del rfCooinne ^ p divi- 

• sare quelle pubblicltcìistilnzioin , ed opern ,. che servano per i b>M>gni , co- 

nsodu , ed- ornato del Comnnp inedesinu» . • <, ir ’ 

. , • , tMnjistali,. . . '' 

; 4- 18. i Eleggere il Magistrato Municipale , e sindicarné ) in ogni anq» 

i conti . . i. I I 

'Plnctt Ri^gia „ i, 

§. 19. Per questo effetto saranno nella fine, di ogni Indizione destinati 
dal Consiglio cinque de’ suoi proprj Membri per farne lo esame , e la di- 
flcussione alla présmiza del suddetto Magistrato, o di persone' da' lui dde* 
gate i sul cappostn e parere di questi cinque Membri , il Consiglio |)roc«d^ 
rà dopo matura ddiberazinne a determinare 1’ appcotazienc , o la riprova- 
2Ìone. . . Placet Regina Majestati 

. . 20. Fattasi* con alto solenne dal Consiglio 1’ approvazione', H Ma- 

gistrato Municipale resterà libero da ■ quàhioque ulteriore inquiaizionO, • 
querela per i’ amministrazione tenuta I’ anno precedente . 

' „ -.Placet Règioe Majentoii 'fi»' 'I . 

21. Pronunziandosi però la riprovazione , o cen.sura dal Consiglio'', 
ì cinque sopradetti Membri a nome del Comune proporranno 1’ accusa, e si 

* adópeWfaooo pei* la convenevole punizione, presso i Magistrati 'ordiiiarj 11 
-Magiatratu. iMunicipale , e tutti gli Amininùtxatori , edii Cooglonti si^o.a 

quei grado di sospìcione , die si dichiarerà dal nuovo Codice , non. potqau- 
no dar voto nell’ elezione de’ cinque Membri Sindicatori , nè nello esame , 
-il qÌMBel|i della loro amministrazione . > < ' ! ì 

i ;j oi.Ti.. 11, .... « Placet Regite Mqjestali , 

óiq i'i§|. 22 tt: Consiglio di ogni Città , o Papolazionc di que^ Regno, si 
-WuafiBàiae^lariiienjb)' 'Uua volta il; mese , ed estraoudinariaincute' quante- ved- 
iffièi sfirà^oBchiestdidaJ^lVIagistraiaiMutticip'alet... • ,i , ' • ,r 

Placet Regite .Mc{)t stalle. i .> i > 

%. 23. Il dritto di convocàrlu , e di pteaiedervi sarà del Capitano Giu- 
-Ittfaisia.,.*. ik qgain. in casa dp parità di voti nc avrà uno di più . 

1 mìo..! i Slaoet Regite Majestati. ' ■ ‘ 

••Ì101ÌI14. iSfi. K.?Cqi^Ì: dell’iAiDDiinji>lr;iafioae»ds qiialunquo j Ramo .'Municipale 
dovranno esser dati alle stampe, c pubblicarsi in ogni anno, ed i li Ixi do- 
vranno essere manifesti ad 'ogn'unà.-^'.^jV' ' , 

f '* Placet Regia MajestcUi . C A- 
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‘ ‘ C P I T 0‘ X Ò TI. ■ • : 

• 7^- Mn^isfralo IVIiinicipale di os^ni Popolazione *ar.à c'ompostò 

dello' siwso mifTKTO ; conserverà la stessa denominazione di Senatori , o Giu- 
rati , e le medesime esteriori onorrfieenze delle quali sinora ha goduto . 

■ " ' • Placet Pcip'a; .Majeslnli . 

§. 2. Sarà tutto eletto nel prossimo venturo niesd'di Maggio 1813. dal 
Consiglio Civico ; 1’ elezione di tale Magistrato Municipale si eseguirà a 
suflfrngj segreti , e si concluderà colla tnaggioranza de’ voti . • * 

Nello stesso mese di Maggio di ogni anno il Consiglio càmbirtà «OllÉ- 
mente uno di questi Membri , ed in sua vece ne surrogherà un altro, tal- 
ché la durata degl* Individui componenti tale Magistrato Mubici|tale;, sarà 
per tanti anni , quanti saranno i Membri , ciré lo compongono . ' 

Placet Rc^Hc Jilajc.stfiti . ' ' -'‘ 'i o 

• §. S! E siccot<!C con un tale regolantento non tutti! aTfanno Bel primo 
periodo la meiksima durata , così sì rimetterà alla sorte la derisione' di co- 
lui , che ogni anno dovrà deporrc la carica , quale periodo terminato , dc- 
porrà la canea il più antico fra tutti . 

’ i ’ . Pluc't fìegive Mqjistnti , •• ' •' -ì' 

§. 4. 1/ elezione di tale Magistrato dovrà cadere su i Posstdebli probi, 
e facoltosi del Comune . • 

- . Saranno csclitsi ‘coloro , ' che si trovano interessati ' ne’ pobblici 'grren- 
^damenti . " o, ■ < • » 

J.e così dette MasM«' Serrate restilno abolite . ■ > i; > 

t. ' • >i 'T Ji.i V iPfecet Reghe Mijestatl . ' • ' ' • 

5i Quei Membri che saranno eletti potranno iègnita 1’ ele*ibnd‘, 

'immettersi nell'. esercizio del loro Impiego. . >'>1 il o . ■ , » 

. . •> , I in- tPtacet R'glee Majeatati . • ’ '* oi: ;L «v 

I,e preemiiienze , e gl' incarichi del suddetto Mag^ratb Mcinicipate 
saranno ; ’ ' ’ ' ' ■ - ni. ... i , ,, «>.t .« mjki 

6. I Rappresentare immediatamente il Comuna . ' • -v ,lr 

,r . , ■ i i PUmt Rcrke ÀI({jtStati . '• o ' • •'* .<? 

' • ^. 7. II. Curare. tiiMii gli oggrtfi di piibMica salute' 'éóii qtàetìa nuti^^ 
là , e dipendrnza dell* altùalo SiinreirtO ,t e Generale MigistTatO di' siri titta!*, 
-come , sarà, stcdiilito nel nuovo Piano di Magistr.iture , ^ nel nevello Co- 
dice '''T 

, _ • . Placet Regiae Mqjeistati . 

8. IH. Eleggere i soliti Uftìziali subalter»i del' Comune colla factd- 
tS dii ipeierli .rimuovere . • . ' i - i .i. ' 

c' .i (. ili Placet Regia Mafestatt , ' • ' i .i- c i; «ri’- 

< 1 ^. 9» -1.V.1 Amministrare tutte lo rendite de* Comune. ' ' , mm.v 

Placet Regia Mtyentati . - ■ ''-• -•• • 

' 10: V. Eseguire tutte le risoluzioni del Civico Consiglio circa l’an- 

nuna/ ini qualsivoglia altnv Ramo- di pubblica oconémia . 

. .• ... , Placa> RegU& jWrpesfti/l " 

-uv ' 5. 11. . 
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§. 11. VI. Vcffliare all’ osservanza del iiiiiiv# Sistemi Metrico a 
re del Codice Metrico Siculo stampato in Catania nel eonente anno J813/ 
con quelle giurisdizioni, e dipemleiize, che in seguito stabilirà il Parla- 
mento. . ..... Pl(ici:t licgia Mfiit-iiUUf . 

§. 12. La carica di Simluco resta abolita, cd il Procontervadoro non 
avrà più ingerenza nel Magistrato Municipale . • 

Placet Pegioc Majestati . ■ . , 

§. 13. Nessuna autorità potrà ingerirsi, e regolare , le operazioni di 
qualunque Consiglio , c Magistrato Mnnieipale , 

Placet Regiiv AL{jcstati , ,, 

§.’ 14. Oini Cittadino però ha .il dritto di querelarsi, ed accusare 1’ 
uno , e r altro presso i Magistrati Ordinar) per qualsisia loro decreto , 
©procedimento illegale. J^acct PegUp Majestati. 

, 15. Sarà pure, in arbitrio di ugni (Cittadino avanzare le sue quere- 

le, e rimostranze sullo stesso oggetto ai Tribunali ordinar) . 

Placet Pcgice Mtji siati . , 

' CAPITOLO III. 



1 Sara totalmente lil>cra l’esportazione cd importazione da un luo- 
go all' altro. dd Regno delle derrate d’ ogni specie. 

Placet Regioe Majestati . 

2< Nessuno Magistrato Municipale, o altra Autorità potrà impe- 
dire la libera circolazione de’ generi sotto pretesto di pubblico bisogno , 
ed utilità . Pletcet Rcgicc Majestati ' ' 

3. Saranno ugualmente abolite tutte le Dogane interne del Regno 

di qualunque matura j e le Segrezie, con doversene perù 'compensare il va- 
lore , e la rendita a quei Particolari , che con titolo oneroso attualmente 
possiedono le dette Segrezie, e Dogane, o la rendita su di es.se , e con 
quegli stabilimenti prescritti dal Parlamento; al momento poi, che sarà in- 
dennizzato il Proprietario , resteranno annullate le gabellazioni ,, che po- 
tranno trovarsi fatte . , , Placet Rtgice Mafesteui . i 

4. Restano abolii) gli oflcj- de’ Protomedici del Regno, beninteso, 
qbe dovrà aver luogo tale abolizione tostocebè nel nuovo Codice Civile da 
compilarli vi sarà sostituita una nuova Polizia Medica . 

-<)') . ' r. Sua Maestà si riserbi di cìmnare le sue Sovrane delibera- 

zioni , subitochè avrà esaminato quanto sarà per stabilirsi 
per questo articolo nel nuovo Cadice delle Leggi Civile , e 
.T, Criminali. ^ ' 

5. I Visitatori , che ogn’ anno sono dal Protomedico destinati^ nel Ite- 
gno restano parimenti aboliti ; beninteso, che dovrà aver luogo tale aboli- 
aionc , tostochè . nel nuovo Codice Civile da compilarsi vi sarà sostituita 
usa Queva Polizia Medica. . . 

. ì Sua Maestà si riserba di emanare le sue Sovrane deliberazioni, 

subitochè avrà tsanUfuito quanto serra per stabilirsi per, questo 
artieolo nel nuovo ^Codice delle Leggi Civili , e Criminali • 

' CO- 
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«3 

' COLONNA ANNONARIA DI PALERMO . ' . . 

C 

OicroMil il Pwlaracnfo li c occupato a stabilire in npni Città , e Terra il 
Peculio quando attunlmente non I' abbiano , C4)sì si è credalo anche occu' 
parsi éelto stabilimento di upa Colonna Annonaria pi'r la Capitale 

Ha richiamato alla sua memoria il Parlamento^ che iie’ j?enerali Comizj 
tenuti nel 1648, allorché per riparare allo sbilancio di quei tempi s' impose- 
ro le così dette nuove Gabelle sul Vino, Farina, Orzo. Olio, ed altri pe- 
neri, fu determinato dal Civico Consiplio, che tutti li Cittadini Palermitani 
dovessero pepare sitfattc imposizioni senza alcuna eccezione di, persone , aia» 
coicliè di classe privilcpiata , c dipendenti da sanpue Rt'pio . 

1. Essendosi però col tempo introdotte abusivamente delle franchezze, 

cd esenzioni contro le disiiosizioni del surriferito Coiisiplio Civico a favore 
della Ri-pia Corte , e della Truppa , ed importando queste attua/rnentc once 
sedictmila rir< a in opn' nono , secondo il risultato di un coacervo di anut 
quattro , ha stabilito il Parlamento , che tutte simiplianti esenzioni restasse- 
ro abc lite dal primo Gennajo del prossimo anno 1813, e che la divisata 
somma ti cumulasse unitamente ad altre somme, che più, sotto s’ iptlir 
cberaiino, sino all’ imponente somma di once duecentomila. • ■. 

Placet Regice M({jcstati . T 

2. Ha pure rifli-Upto il Parlamento, che dallo stesso Civico Cu^- 
aisrlin si determinò , che veri Beandosi degli avanzi (li suddetti introiti , si 
debbano questi inipiepare nella estinzione de’ Capitali delle soppiogazton! , 
e che in oppi tali avanzi ascendono alla somma di pnc« ventiiqila ajge 
nuali circa . 

Non ba trascurato il Parlamento di avere presenti le diverse disposi- 
arioni date dal Cvovemo di tempo in tempo per tali avanzi; ma B?!>ajade* 
si sul Lodo pubblicato fra la Deputazjqne di nuove Gabelle , e i Credi- 
tori Soppineraturj bimestranti , dai Duca Lucchesi allora Pretore , e dal 
Marchtse D, Donato Tommasi allora Cons rvadnre (^ncrale;! che ;,da S. 
M) fu approvato con Dispaccio de’ IO Luglio 1808, e fu d^tp alle 
pc ha ora il Parlamento rilevato, che in detto Lodo si prescriva, 
la somma di once dodicimila novecentono vanta s’ impipasse porzione in jsca^- 
to delle quattro avinate di attrassQ sulle dette supgiog^zìoni , e pónione 
in ricompra depli st- ssi bimestri . ‘ > 

I Da ciò fic sietrue , che rimangono once settemila annue « sulle, riferii 
once Tentimila , che si • espressato di' sopra formare la . qpantiti^., de’ 80 - 
< pravauzi ; quali once settemila è stato solito girarsi al Senato ^ per app* 
pHre al pagamento de’ suoi debiti annonarj come si ordinò con . Rial 
Dispaccio de’ 2. Luglio 1810. . ,.,ì'il,n 

Siccome però in virtù di un Reai Dispaccio de’ 6 i^opto ppj;rq|a- 
le anno 1812, è stata accordata al riferito Senato la intera pe^-cegio^e 
del primo, e secondo tari del nuovo imposto, onde Così riparare ai Vuoi 
debiti»’ e dichiara la M. S. in detta Qispacùo», riserva ia appres- 

-no ‘ IO 
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80 dare le provvidenze siigli avanzi delle nuove G;il)ellc'; così è , che il 
Parlamento stabihsee , che le accennate once settemila , e tutta quella 
quantità di avanzi , che potesse esservi sopra (e dette once 7000 si unis- 
se ogii’ anno all’ espressati* di sopra once sodicimila , per la formazione 
del Cumulo prescritto delle once rliiecentoniiU ; >e ciò a contare dall’ anno 
corrente, principiato il primo Luglio 1812, e da correre a tutti li 30 
Giugno dei prossimo anno 1813, che forma .il così detto nmi.» Pretorio . 

Placet Rc^iec Majeslali . 

3. Viene pure in rilevare il Parlamento } che per determinazione 
del Consiglio Civico de’ 12 Giugno del corrente anno 1812, c da S. M. ap- 
provata con Disparcio de’ 16 di llo stesso , siasi acrresciulo di altri tari 
sei il dazio della Poliza del Macino, e per il quale vi ha di già I’ olf r- 
ta di once ventitremila annuali l'.ssendnsi bensì fatta una tale imposizio- 
, ne per rimborsarsi il Senato di lla perdita , che sta soflVendo nell’ attuale 
panizzazionc dallo smaltirsi il Pano a quel peso , che non permetterebbe 
il costo de’ Frumenti; ha stabilito il 'Parlamento, «he dal giorno in cui 
sarà soddisfatto il Senato della perdita di cui si tratta, prenda l'incarico 
di esigere le cennatc once ventitremila annuali per il detto aumento sul 
«Bacino, la Deputazione di nuove Gabelle, come quella, che riscuote I’ al- 
tro ,^antico Dazio sul riferito macino unitamente ad altri Dazj Civici; e 
si aggreghino dette once ventitremila alle due partite indicate di sopra, 
componenti la somma di once ventitremila circa ogn’ anno , per così ese- 

? ;airsi ' con ’ maggiore apeditezza il cumolo di once dueceotomila per la Co- 
onoa annonaria. < . , 

Placet Regia’ JMajestati . 

4 La Deputazione di nuove Gabelle per come anderà incassando 
delle somme per conto di' tuie Colonna annonaria, le giri al Magistrato 
Munieipale per 1’ oggetto indicato . 

‘ ■ Placet Regia; Mqjestnii . 

• '^.'5. Realizzato tale cumolo, resti abolito l'aumento suddetto di tari 
sci sul macino; e quanto ai sopravanzi si impieghino tutti per il destino 
‘fissato nai Consiglio del 1648 ; quello cioè di andarsi estinguendo i Cupi- 
~ta1i' del1é''80ggìogazioni sulla Città di Palermo. 

i ■ ' Placet Regiée Mqjestati . 

. . fi. All’oggetto poi, che un tale cumulo fosse sempre esistente 
' ■élTa' divisata somma di once duecentomila , e non dovesse in altro uso 
'impiegarsi, che nella compra in' tempo opportuno de’- grani per potersi 
. acquistare a prezzo discreto , stabilisce il P.nrlamento , che il Magistrato 
' Municipale'-, a 'cui a’ tenere della nuova Costituzione sarà affidata la cura 
dell' aanona , pani/zando a costo , c speso , debba amlarc rimettendo nella 
Cassa della Colonna anaobaria , per come va smaltendo , tutta quella som- 
" «sa, che è stata presa, per' 1’ aciiuisto de’ grani suddetti . < 

-e <e. • , , Placet Regice Majestnti. 

■' 7.- Se nel tempo, che dovnà -scorrere sino al totale- incasso delle 

' ■' on- 
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•Bce dueccltomila, erdterà il Mae^ttraCo'Miinicipalr Tairrsi di qualche sont- 
nia per 1’ o"<re((o' sopra indicato*,’' il Parlamento 1* autorizza a ciò fare. 
Dia c.qlla condizione di a >pra esprcssata . 

' ' ‘ Placet Re^ice Majciìiati . ■ ■■ ■ -, 

S. In tutti ^ti altri casi però, non potrà giammai prenderti som- 
ma veruna dalla Cassa della suddetta Colonna , anche in qUei di peste , 
•alluvióne , tremuòtò , ed incendio ne^ quali stabilisce il Parlamento , che 
'il Maaristrafo Municipale della Città di Palermo debba altroade provvede- 
re, cd occorrerò ai pressanti bisogni , dovendo sempre la stabilita Celonna 
restare esistente'. n . ■ . a: 

Placet Rc^ier Mnjcstiiti . ' ’ ' n i' • ; 

‘ §. 9. Il riferito Magistrato Municipale^ curerà, die ne’ libri di Scrit- 

tura di 'suà (lipendeu/.a si apra un conto apparté sotto' la Rubrica di Colon- 
na Annmnria . S^irà sua particolare inciimbeoza la esatta r esecuzione-' di 

J uanto è stato prescritto dal Parlamento su tale assunto, non- meno.' .òhe 
al Consiglio Civico . di cui dovrà restar fermai la solidale rispensabilità col 
-detto Magistrafo ' Municipale , perchè non si consumi la riferita Colonna 
Annonaria, e non s’impieghi se non nell' oggetto espressalo . c la 

' F^cct Re^iee 'Maìestaìi , 

4.' IO. 'Alla fine poi d' ogni anno deliba il Magistrato Munkipale pre- 
• séntHre 'àl Consiglio ’^ièi’ro >1 Conto di tale AiiiHiiitistraxione i I a darlo àtle 
stampe per la pubblica intelligenza . ' • ' ’ ‘>i'h *• t i’' f , c! j 

• Placet Rcgiee Majeslaii , 

^ ' §. fi il Consiglio Civico poi cònPormeniente a -quanto si è detto nel 

■'CgpHdo tM-ióto de' - Consigli -Ci vici deputando cinque, de* sUoii' MeiiftrI , 
' fiirV esaminare riffiitto Conto acciò fhttone ad esso il rapporto ne, pa«i 
àir approVaziene,' ó'dnàppróSlizióne , ” ' ' t io , n •).’*; i <; -j ‘ 3 

Placet ReaiiP Meòe^ati y \ j 

13. In questo secóndo Caso i ciii-iue Membri surriferiti proporrau- 
no le loro qucvde 'presso' i Tribunali orduiarj-U' 'carico 'di coloro, che 

avranno mancato al loro dovere-. • - - - , w *» i j. 1 - 

-■ è<ptacu Ri^ia Mqjettati . ■ i-' i 'ìm.i «i;;.! 
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* I S T R U Z I p N I, 

«' • •' ♦ *«Ì*'*< 1 

'' ^ J t. I -J 

Riguardanti 1‘ Articolo nmto del Potere Legùtntivo, per le Forme deÙa 

. eicsiom de’ Rap,‘.r esentanti alla Cama-a d:' Comuni - • 

■ K. 1. ISakzionìto , che sarà il Capitolo nono del Potere Legi^ativ®, 
•arà slovere del Capitano di ciascun TilUgigio , Terra, o Città di far pulé 
Uiaué per mezzo di affissi, che quajunque persona, la, quale giiislificlierà 
al Capitano del Comune , ed a tre de* Membri del Consiglio Civico di ave- 
re un’ annua rendita netta di once diciotto , potrà dare il suo voto , per la 
«lezione del Deputato, o De|>ut iti di quel Comune, e di q:ie1 i del Distretto. 

I detti tre Membri del Cousiglio Civico saranno clctii dal in“desImo 
Coasiglio a voti segreti, appena pubblicato I’ ordine della convocazione del 
Parlanseoto . Eglino saranno chiamati Squittinatori . , ■ , 

: . ' I Placet Regia Alqfestaii , 

ì N. d. Si eseguirà lo stesso anche da Parrochi Cu^ti, e dagli ^rripretv 
ma a bocca , e n^le rispettive Chiese , e Parrochie . . , 

. Placet Regia M({jestetti 

■ N. S. £1 pubblicherà ancora diti le persone, suddette, ne’.rnodi espressati 
^di sopra , la maniera , culla qutJf s| farà 1' eWztoan de' Deputati meato vati , 
e le qualità prescritte per questi ullimi . , . / ; 

. Placet ‘ Regia M Ajeshfti . 

' : N.' 4. H Parroco Curato , o I' Arciprete di ^BrxyilIm;gÌo ,[p Terra, c 

,i i^nchì Curati , • Arcipreti do' rispeUivi Quartieri peUe. grandi ..Città 4t- 
«agno le lieta dà tatt« quelle persone . che diranno di.Arvre le,quq|ità re^qi- 
•ite per gii elettori , e ne trasmetteranno lo copie da loro firmatq.al Capita- 
no, e ai tre Squittinatori del Luogo , i , ■ 

- ' - ..<■ Placet Regia , Mnjcatati , • , jj /q ^ 

-VI , èL- 6 Sarà di privativa ispezione >'de’ rispettivi Capitani e Squillànotyri 
lo esaminare, e verificare greUis se esistano, o nò ne[ pretnadf^i^, :iir 
rato le qualità prescritte per gli Elettori, e„di fare loro anche gniti.s , 
verificati i requiaiti suddetti , il corrispondente Certificato co’ Siiggi-lli del 
Capitano , e del Consiglio Cìvico . 

Placet Regia Mqfestati . 

N. 6. Un altro obbligo de' suddetti Squittinatori , c Capitano sarà 
quello di formare un Registro di tutti gli Elettori riconosciuti cooe so- 

? ra, munito delle loro firme, di conservarle nell'Archivio del Civico 
'onsiglio , e di rimetterne le Copie da loro sottoscritte , ed autenticate 
€•’ loro Suggelli al Capitano , cd ai tre Squittinatori del Capoluogo . 

Placet Regia Majestati , 

N. 7. Il Capitano d’ ogni Villaggio, Terra, o Città, ricevuto, che 
avrà l’ ordine dal Protonotaro del Regno per 1’ elezione de' Deputati de’ 
Connni, dovrà farlo immediatamente pubblicare da un pubblico Handito- 
J . . r • re . 
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re'ì Farà anc«ra aotìficare nd mndo stesso *s tutti Elettóri 'del Cn- 
uunejdi presentarsi a lui • e ai tre Squiitinatori nello spazio di tre 
ni , per essere aia . loro. ricaRoariuti,..C‘i ottenerne in seguito un. cuntrasse,' 
gno del loro dritto all’ elezione ^ lauto del Deputato ^ o Deputati locali, 
quanto di quelli del Distretto. ■ • : ' 

Farà pubblicare ugualmente il luogo , il giorno , e I’ ora / in cui si 
passerà alla elezione dèi Deputato, o Deputati del' Luogo , e che gH Elet- 
tori , terminata , cJie sarà l’elezione de’ mentovati Dep'itati, dorranno eonr 
ferirsi al Capoliiogo , par dare personalmente o per Procura il lor.O:VOtO'^ 
per l'elezione de’ Deputati del Distretto. 

I ■ Pkttvl Regia Majtsluli . ’ r "7 ‘I ' 

N. ’’ 8. Il luogo.) di quest': adunanza' sarai aperto, e .spaziosu, e il 
giorno d' assegnarsi sarà il quarto , à contare dalla pubblicazione del Bando. 

‘ Placet Rcgke Miifestati : conchè secondo Iq. spirito 
, del ^ dii Cap. X. del Potere LegjuUttivo, 
''il luogo Ajv'rà essere la Casa Senatoria , o 
• !/ .•> la Sala del Civico Consiglio , ad dizione del 
5 .V. ^ Capitano Giustiziere ; ed a maggior comodo 

• !.. ;•■. t u •. de' Votanti la radunanza duii per il corso 

., I • I .' . .i.,-; • di giorni otto , da correre dal giorno deUa 

pubblicazioiìe de! Rondo : 

N. ° 9. Pubblicato, che sarà' (|uanto si d espressalo all’ articolo setti- 

mo di queste Isttuzìoui l.. si riunirà ■' iL Cioico Consigiio , pe# ptssare alla 
elezione degli Squiitinatori nel mudo espressalo nell’iarttcold.primoj , 

. Placet Regia Majestati . 

N. ® ‘ 10. ■ L’ incar'co del Maestro- Notare sarà ' qilélltf di» sctitéte, e 
registrare i voti degli Elettori, e di formare i certificati, .o> tuff altre 
conveniente agli Elettori', -ed ai) Deputati . ■». u t i, 

Placet Regia Mqjestati. ‘ : ,uuurr^ 

N. ^ 11. CiireraniiQ i Capitani, e gli Squiitinatori di fare il giorao 
vegnente, e' ne’ 'susseguenti affissare ne’ lu<^i pùM>liti tè bito Nomi 
de’ Candidati, o sia de* Pretéiuientì a rapfureseotare i nel PirlamentosiiO di 

* trasmetterne capii' sugirellute , e da loro firmato al Capitan d’ Arme, odagli 
Squiitinatori del Capuluogoi. t i ^ > 

„ Placet Regiet Majestati • > ! ■* = . . ' 

' N.i®. 12j Sarà dovere de’ Capitani , e de! tre S^itjtioatorii risfettivi di 
, dare, a ciascuno degli ■ Elettori diiei Bòllettini ihi: iatampot suggellati i no’ 8*1^ 
gelli'.dcl Capitano, oidel Civico 'Consiglio / e col Noma dell’ EUett^ oa 

• un lato.' , Placet Regia Mqjestati. < 

N.® 1.8. L’ oggetto di provvedere gli Elettori di questi Bollettiai sa- 

rà quello di poti!r giustificare al Capitano , e agli Squittiuatori del Coiau- 
nei, e a quelli del Distretto al: momento , che. soprantenderrann# ;all’ aie- 
: > zinne .'de’ Deputati, il loro dritto di votare .peè dette - elezioni > ' < 

Placet Regia Mqjestati . ■ . i ' 

il'.,: - .. I N. 14 
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N.* I4f. Patella «Italiane del Deputato, o D.-pntati di'ciaieuil Co* 
nune , tutti gli Elettori si trasferiranoo nello spaizio di tre giorni al Ca* 
poknogo rispettiro , per eleggere i Deputati dì quei Distretto . . . >• 

JYaccI Rigùe Alujetlati . ' 

N. ^ 15. L' elezioni de' sopraddetti Deputati si esq^iiraano nel modo, 

che' si^ipie ; ‘ ‘ . 

' Presederanoo all’ elezione de' Deputati di ciascun CoBinne il Capitano, 

« gli Squittinatori , e a quella di Deputato di Distretto il Capitan d' Ar- 
ine , e gli Squittinatori del Capoluogo . 

Placet Regia Mqjestati, . 

N. ^ 16. Gli uni , e gli altri > rispettivainente soprautenderanno alia 

recezione de’ roti, che si farà dal Maestro-Notaoo . ' f. 

Placet Regia JHqjestail . . . _ i .. . 

‘ N. ^ 17. Staranno questi a sedere sttoruo di un Tavolino in una 
Tribuna espre»amentc eretta nei luogo destinato per 1’ elezione suddetta. 

■ • ■ ' Placet Regia Mqjestati : ma per il c rso de' 

’ . • . . > • sopraddeiti otto gitemi, con dovere ricevc- 

' . • *’■ / ! » ' .1 • re i voti , che mano mano gli Elettori 

\ ■■ V. -i , , : presenteramio , cioè la mattina tre ore pi i- 

u l'e. < . i” ' ^ ma di mezzo giorno sino al mezzo di , e 

: ’ ’ il dopo pranzo due ore dopo mezzo giorno 

o • ’ÌL- <■* •. tino al tramónlar del Séte. . 

> ■ 18; Vr sarà all’ uopo sul Tavolino suddetto il Regietso di tutti 

gli Elettori dei levo partiedwe Comune , a 

. Placet Regia Jllegestati . 

• N. ^ ' 1^. U Caipitan d*'Arme’ però e gK Sqmtdmntori de’ Capiluoght 
•>elK pMSederaano di’ elezione de* Deputati de’ loro Distretti , dovranno ave- 
re avanti a loro il Registro dc^ Nomi • <^li< -Elettori ‘ di tutti ‘à Paesi de’ 
cennati Distretti . ' ' 

i ■ Placet Regice Mqjestati. ■ ! I .v. 

ili )// SOI Radunatr ; che sitrànno g^i Elettors nel luogo - prescritto ' si 
•ioi4inerh dal ' C^ilaso , che ai desse principio’ alla votazione -. > 

il'^c i)j ’i> 1-*; . Sumte le mud^caziotà fatte agli Articoli^ 

8 e 17. Vetat>‘ Regia Mi{jcstaa ■ • _ 

N. ° SI. Immediatamente gK-- Elettori, avvicinandosi alla Trilmiia 
'ibiin'dopo ahiw, nasennd Vdii lom - metterà sol Tavolino uno de’ due 
' JSÒIIettialt ^espressati nell’, avtiódo 13,” e pronunzierà ad aita voce,; e eòli' 

^ ‘ordÌM istedioi il Nomò , e Cognome dei Candidato' da lui poesceito - 4 

. Placet Regice Mqjestati, purché tutto ciò 

-iz il,}' - li' ■ . . si esegua durante il corso de'^ giorni 

-i-.if '" ''J- V 1, ■ ■ I -, . otto stabUiti ali' Artìcolo atttroo . 7. 

> 'Ni^ 33. ‘Per qoestai prùttO: volta in caso, che non vi siano ,i Ca^ - 
pifan d’ Armo / cesi né- hnanno lo véci i Capitani Giurà^ri dello. Città 
Capiluoghi de’ Distretti . - ' ’'‘- 

Placet Regia JHqjestati . N. 23 
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. r.' jjjf XI Afaestro-Voiaro scriverà i suflVagj degli Elettori sotto' i 
iioTHÌdi‘i^ri fra i Candidati, che ^ li avranno ottenuto, e assegnerà per* 
BriS à'Sfiànciino idi questi ultimi una colonnetta* nei Libro,- nel quale scrU 
vcrà J vbtì . ' ' ‘ 

•' ' ’ ’ • Ptacet Rc^ùe ‘^fajcslaii , • • ; ' - ' 

■ N. * '2*^. ' il tempo della elezione durerà ai più tre giorni, c' finita^ 
the^'sarH là votazione di ciascun giorno , si sommeranno dal Capitano, ^0 
'dagli SqniltfnHtori ' del luogo i voti , che avrà ottenuto quahinifue def 
Catididàti". Quésic 'tamme sì segneranno in vista dai detti Capitanò , e 
^Bquittinatori • . . . . . , , * * V! 

t.; Vi . . i.. I...S • .J-; , : L.. 1 piac'el Ri'gice Mqfeslait , purché tèitip» 

si regali a norma dd^ Articolo ottaiio. 

N. ° Spirati i tre giorni si passerà alta numerazione di tutti i vo- 
ti , che avrà ottenuto cmscuno de* Candidati nel termine di sopra prescrit- 
to , e si darà a ciascuno degli Eletti a pluralità di voti il certificato cor- 
rispondente firmata dal Caprtano , dagli Squittinatori, e dal Maestro- Notaro 
del luogo, ed autenticato co’ suggelli del detto Capitano, e del Consiglio Civico. 

“ ' " tJi-'o Placet RegioR M({jestati , regokutduà col 

. ^ termine prescritto (P giorni otto . 

N. 26. Dórànte’ t* e^eriooé, o finita la medesima, il Maestro- Notavo 

o degli Elettori copia da 
Queatì all’ incontro dovran- 



non potrà negare* a i^tNlUtK^ug' de* Candidati , 
lui firmata delle list^ voti, ch^ h< avuti . 
no, pagargliene i dri^ , 

‘ ’ ’ *! ptttcrt Regia MnjeHati . • ‘ - .fi c n 

'N. Spetterà al Capitano di ciascìin Villaggio Terrò ; • o €ittà l’ 
impedire i disordini, c le irregolarità, e il decklm al mornento inappel- 
labilmente qualunque dubbio, e lite, che potrà nasce.re nella cleaiooe : 
rcst<-rà però alle parli , che si crederanno gravate^' terminala" -ebowsorà 
reiezione, il dritto di afipellarsi al Protonotaro ,-ed^ ìo 'wgtrita’''alla Ca- 
.ineca do’.Connuòi , mi apparterrà il decidere se de,bba, o nò ricominciarst 
T ’efezione per i ‘Canòidaft-'iii contesa, e se il S 'già'.itfèttScàtévril^ 

■entare nella Carni ra durante la nuova elezione . 

*■ . • ■- Placet Reiiia Mt^stdH'') ' ^^ 

N, Tanto i. Capitani , quanto gli Sqnittinàtori n« fMifetàlinò Itigli»* 
re in!r''rrn/a m-U' esanie de’ requisiti stabiliti per i , Candidati , appartenendo 
''fin tàle esalti' ‘fatta chesaril l’elezione, al '{4i>tÒiietéro , e quindi allo 
Camera de* Conuini . 

;u v.T a ., ^ .«• d - 

N. 29. '*Eidte ^ imàidttte^ Isbìlitohi votate, e conchiuse, non vadano 
annesse al Corpo delle nuove Costituzioni, ma soltanto si consqpiino al Pro* 
tunotaro del Regno , per comunicarle a tutto il Regno . 

;•? 'Wvtlk Regia ‘"-ÀX') ’J-'O. 

^ E ^ej«lj^ quéste’ éttWv^'Ei'ggi stabilite dal Parlamento, e da Noi san- 
ìùo^^^c , siÉuo"m tutto questo Regno inviolabilmente , e puntualmente ei«- 

guite 
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guitc in tutte le loro parti , rogliama , che per via del presente Diploma 
firmate di Nostro proprio pugpu, e sottoscritto dal Nostro Segretario dì Sta* 
to , ed Azienda si rimettano al Protonòtaro dèi Regno , per farle pubblicare 
nelle solite , e consuete forme , onde vengano a notizia di ognuno , e farle 
inserire ne' Registri di questo Regno , cd indi farne arrivare copie in istam* 
pa nella Reai Segreteria di Stato , cd Azienda , perchè dallV infraacfitto No- 
stro Segretario di Stato se ne passi una copia alle' altre Segreterie di Stato, 
a tutti i Magistrati, c pubblici Funzionarj , per la esecuzione ; e si spedi- 
•canp in s^uito dal connato Protonotaro per via del suo Officio le corri- 
spóndenti Circolari a tutti i Capitani Giustizieri del Regno , accompagnate 
,pure di una copia in istanipa , per la pubblicazione , ed eseeùzione . Dato 
in PalviBO U ^ Febbraro 1S13. 

FRANCESCO VICARIO GENERALE . 



1/1 



. . -.1. _ 



CARLO COTTONE 






^uhhliccntur , registreittiir , fg jUmt Circulares ~ 

• > . r, i • Petrus Papè Priiiccps Valdinse Prothonotarius..... 

■ ■( ir . • ' 

Paxionni die 13 Fehruarii 181S,^ I . , , 

Eg» D. Joames Sopii sta de Fratichis ^ hriju» Jèlicis ^ JUklissinuK 'Urbis 
'I • Eoformi Nobilù^ pubUcus Proeco , Leges sttpradictas publicaai per 
. . lóm solita, pub'.icà , ^ consueta Ttdàs Regiis \c.. 



j -Resfa CanccUaria 

-J'i i:d:ihHÌÌifiySic^ itegni , >. 

J«isi)ri*TtO'/ìi n> c.. ~ 

- WWQì Mag. . Nat. 

Registratee in Officio Archivi -Ma~i 
Sf^U Fatrimonii , 

alinoiioJii C';!!. , iji ■ • I' . ' ‘ i‘ ■ 

alia i! iiillj) ^ j </ '.ì , yj; 



’Scgistratoe iti' Officio III! Conscr- 
Totoris Genemtis Segii 
^Patriimiùi . -, 

, Joseph., Merlo Rcg. Coi^. 

I . . ' V 

Registratee in Officio lUustris Resu 
Magistri Notarli Eminentissimi 
Senatus huius Urbis Panarmi 
D. Jacobus . Scorza. Mag., Noi. 



oa.-^ 

III Oli’ ,j «, 



Registratee in Officio Prothonotarii hitius SicUice Regni 
rm . •» ..Cajetanus Rute Reg. Coad. - . 

.II-. !:i.i 

. o;v > ’l li o' h‘l ' I , , , 

Ex Officio Prothonotarfi' hWv|i iSici7i^ Regni extracta est proMms copia 

Ofi* ioV, .*i) •> , 1 ntlfir,-, i ' - Cajotanus Rute Reg. CeptÙutor 

3is '•Icrioiii/UJui.-j 9 j yì-joiclidh^O'Tiii yr.'.^ •.•i ^CoUMÌOiì£ salva. 

«Jioy 



' Divr- 
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: UiivisioNE dell a .siciti A,,- 

■ iO ' VE N T I T R- B' ^ D, I S T R-E T k a 

• I i . ,■ '.!ri.;«l,<) > 0 , M*.i« 

Oiuk fmUTvedtn -atU MaglatrtOttrf , al ' Commercio , e< -ad ‘dbriirogi^èiti 

• ■ ■ ‘ di jHMlioa iutilit^ • ' -* * -t) liiiMjf 

' . ■ 1 ) 1 li J.( -• :i 



' . r: li Jt.iii-i -- IJ 

L.it...... l ùq i iimn ' h 

; ù'.'l ih ' i! ;ir nt 



I l t • * 'i I .-ii> juduj 

L Commercio interno diffirile , e mnl sicuro : ♦e lequele «AHi'lwAifi piiì ’6i- 
«este «fle Popoiazioni dei indri medesimi , la nmnennzs di JH*ispé*Paiiy«:e , da 
cui ottener ^ustìriti senta retarsi nella Capitale , t’ esA».iono'i<|tt*‘trU|ulii<cem> 
•pHcata, e'quindi onerosa alio" Statò , sono, non/rv* ha tNòbio, f'imb '{^ooia 
parte d«’ ^as-isMm? maìi , rtje attualmente afflonpsao (a Siidlia' /'Olio partati^ 
•lo I*- attuale Parloiòento iréf próvveilere affli «Uri 'dìsordmi' vo^a'poendoteisn 
considerazione questi ancora , da principio effli è oeoessÀTsò ,Mthe‘|oTdÌBÌ una 
Buova TÌp«rtizK>ne dell’ Isola, senza alcun riguardo affli anticKi 'stabili mentì , 
e con tal ordine disposta: I. Che i limiti di <iffni distrctt« siòn* qupffh »<Us- 
, ri , che fresentu 4 ìl it«luita< dd terreno, come fiumi, «tonti, e vtìHi ;‘1R Che 
ciascun Distretto , o Comarca possa ffuardarsi da 'Ufi CapitaH 4*'>'lÌ)rnili don 
dodici uomini ; 3. Che i luoffhi più pericolosi, e più esposti restino ne’ con- 
fini delle Comarclie , '« 'situati in modo ,' che facilmeille un Capitano possa 
colà chiamare man forte dal ricino ; 4. Clie i fiumi principali impraticabili 
nell’ inrerno , non separino le psrti della medesima Comarca ; 5. Che le Po- 
polazioni più cospicue , e più favorito dalle circostaàze locali ne sìeno i Ca- 
pi-luoffhi ; 6. Che quelle vaste solitudini formate dall’ unione di molti feudi, 
lacrimevoli tesHmonj di una bartmra mal intesa cupsdip^iB ,• jinn idlehMno per 
quanto' è possibile, percorrersi dal Colono, che iMArà 'teoàrsi al<:(«iii|)oltìN^ 
La divisione dei Distretti, e i Capiluoffiri asseipiaili a dtisctnitt , , ptHrà 
per avventura eccitare laf^nanze , e clamori ; u' perebi' «inisÉe Città: eàdlite 
dal P antica ^andezza , di cui godevano presso i Gvmì « e ppe8M>->i RénMMÌ , 

> non sono state considerate, o perché 1’ ecte«isiBne''di IquMclm dìdrdtlB 
giore di ijuella di un altro, o finalmente por qqel! romiiiwBBlkirai dMÌBél»r de- 
gli uomini , che vogliono sempre che il pro''rio Paese primeffgi su i vicini . 
Ma si rifletta, die non anno' le vecchie pergàmdie ,'liè le tàaT fondate pre- 
tensioni , o le vedute particolari , che possono formare la felicità della 9ici- 
• lia ; che molte Città , cemè Palermo , Messida y Catania , Galtafrirotìe , Mi- 
- atretta , Nicoria , Trapani •, ^Modica , non fmasnno non' (arsi! Capi Woiriw'^he 
- i fiumi io un coi monti ’non cotfoono un' agitale catenskme* nei diatì-etti »'::f he 
*• vi sono dei Paesi, ' verso i quali d stabilita > e 4®®^*“ afflicota dette Mpo- 
: hizioni , e i rapporti comnereialt, come le Città . Vescovili,’ e prtnci|JàU -rCa- 
ricatori , Si aggiunga poi, che se il Parlameoto iuta aacà fbran'SMi iairare 

*1 



Digitized by Google 




al solo bene j^npfa^ dolla ;Na»H)nf ^ /• , 4arà rVooilw iatWNWi di 

questo, o di queir nitro . mai non potrà ^Itonero un Hp:irtimento giovevole, 
e di generale soddisfazione . 

A norrtiardiJ'qubstó cònsidcrtiVionì vuoili r'pPrliteJ’ ijlolai la' ventitré Di- 
stretti, o Comarche, quante nuturalmcntc nc pri sciita il suo continente. Ta- 
li Comarche si sono quiudi segnato nella qui annessa casta dello Sdunettaù, 
affinchè ciascuno possa formarsene . ima qualche idea, rumunque poco esatta 
per causa della imperfezione della carta medesima . La Comarca di Noto , a 
cagion d’esempio, è più cstesa^di- quan t o . m uattLla ca r ta; quella- di Hivona 
lo è anche di più : 1’ altra di Caltagirone é grande, ma non quanto si vede 
sulla carta istessa , come chiunque trovasi al fatto della posizione Geograft- 
- <a i c delle distanze dei Idoghi può lagcvplmcnte riconoscere . 
j. , Ad aversi intanto una .più giusta idcft .dfi confini .di ogni , Comaroa , 
ne da qui appresso quel dettaglio maggiore, che si è potuto, indicand > i 
j priBcipali puniti, per cui passa la, linea d^, demarf;azioue E’|.però ,(la avv«*r- 
tirsi , chciqufilteilinea spesso taghiuido in duc.jc feudi, c territog> il feudo 
,« territoi^o, e<wì diviso. apparterrà per intiero, alla Comarca, in cui tr .vasoiie la 
i maggior parti-; e iolo dovrà conscrvacsi detta linea nella sua int«-grità , qiiamio 
, corra lungo i grap lìiimi . La Commissione, o^ Deputazioni?, ,cho,d,OY/.à sta- 
bilirsi per regolare con esattezza i confini, e per dirimere.Ie liti, che p;i- 
■ trannn, inaor^re , .saprà tener couto,.iii qweitgj.C . di, più altre circostanze, 
I delle quali e i qui ' inutile il dettaglio, „ r- : !■ .’ i 

• t . <• I i!,'i 1 ' • '• ,f i;' • I.’! i <i;i I ; :;j . >t. :'i 

■ ; ^ A'>t/u de’ Cupiluoghi di lle ventitré Comardu . j ) . i ■ - 

0^ descrizione dei H>ro limili , comiuciuìido , da ./rmrwie,,;,. „ , ^ „ 



I. 



, M - E S . S I , N - A, 



' .o; .1.. 



. . •"> jl.o I i‘r /;: l *1, J , . . ' ’l ’ > • t ■ ' ‘ ' i i) ; il.' ■ ì . 

• ir l'i'La' linea di demarcazione ■ di questa Comarca comincia dalla .Foce 
della Fiumara di 8. Ixicia, lungo' la quale si avanza tra il Monte Izui- 
. do , e il Pizzo di Paparcuri, cui rade verso Mezzodì, Indi incontra il 
; Fiume di- Flori|>atiria ( chiamato piireidi S. Lucia, ma diverso dui |>ri- 
. icoii questo sale sino alla sua sorgente, j d’ onde, oiucontra,,: l-a. sor- 

- : gente (del.tPibmé Pagliari /■ e luogb' csso scende sino uL Marc , Junto . ; Il 
-.■) rcsto della Coaiarca .è , bagnato 'dai Mare i r it; i- • ',;• ) u 

. ioiiiv i i- i-i!! 1 '1 •>' 1.'! ' oj‘- '■ ‘ -l ii; ' ■ • / ■!» , 'iii'i • u I • 

ri 0. ' . ili. C. A. S ,T a O R E , A L. E. •' i , i 



-S*t*e f'» »? ■ r< >•. • ' r*.» ^ *.. * -t- 

I . ' A , Levante . ronfinài colla Comarca di Meuina , i e col- Ma;! > Jonio . 
r-' Quivi ' la (idea .dii domaroazione dalla Foce, del , Fiume Aic^otàtia, sale lun- 
-ilgo iìl fiume ■ihteaio - sino) alò tormite della' Koo<«lla, nCorfriCui aotioUipaguan- 
. -l 'd^i «htra. trai le Montagne, sino 'alia Poiiella degli. Qtsinil: i quivi incun* 
- tri. il'' Fiume Olivieri e eoa questo scénde sino al Mar Tirreko, con 
«ri confioa'ol Nord-,” t i' .‘l j*! 

III 
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'A Lrvànfe confina cotla- Cornarra 'dì Ciisfronvifc infii dorè if Torrente 
(Mia Roccelìa'si scarica nel Fiume Alcaiifara r i.idi la linea di d<»narca7Ìo< 
nc sale con questo ‘fìuoM’ sino a due mipli* da Runda/zo . Di là per il Pia- 
no di Pietralonpa , iun^(y il Vallone stesso di Piclralon^a , incontra il Fiu- 
me di Bronti sotto il Fondachello, (^ accompflwuai il detto Fiume nei boschi 
fra le due serre di Barilla, c- della Spina r passa per la ^rais Valle, che gi»- 
ce fra i due Monti Sordo , e Sori r incontra’ fra' r boschi di Bona ; e di 
Pleu^i il fiume Inganno, lungo il quale scende sino al Mare, che le sta al Nord. 

' A'". R. La Pianura di PMralbngà , e t lùvdi tirini al FondachtUo , sona 

famosi fter-la'freguenza delle ruberìe , e per V afflusso dei Ladri . >'■ 

• . ^ ^ ^ , */,i II t. «.»- >♦••• •fi 

IV. M I S T R E T T A . . . 

» . Confina a ‘Levante colla Comarca di Pàlli sino- al Fondaefaello :> qui- 
vi In linea di demarcazione incontra il fiume dì Bronti, <t(mi cui Mende 
sino all’ unione di questo col fiume di Traina . Si accompagna con qne-> 
sto sino alle Serre de’ Voti, e sotto la Massaria di Monania passa tra 
Capìzzì e Cerami . Rade le falde b ircali del Monte Campanìto , passa a 
mezzo dì di Castelluccio , e lungo le falde del Monte Gallina s’imbatte 
nel Fiume' di •Pollina, cól' Corso del quale se ne scende 'sino 'al mare, 
che ne bagnarle coste’» Tramontana e ' h ,.t.. -..n, ^ 

• A'* É: Una gran parte de' boschi, ordinario rifugio dei ■ nudadventi, -troi- 

Tasi rinehiusa ‘ dentro questa Comarca -, Ala f suoi conf^ con quella eli Patti 
serio in modo- disposti , che net btsogno possano i due Capilani di Mistretta ,-e 
di Patti agire di concerto, e combinare anche le loro operàsjoni'con (qaeli di 
Nkosia . •• • . • ^ ]•, 

V. C E F A L U' 

.t) 

I^lla foce del Fiiime di Pollina la linea di confine di questa 6o- 
marca sale con esso sino alle falde del Monte Gallina ; indi’ per Levante 
’4t Ganci va sino al dirupo della Rupe, d"o(ide v» ad’ ’inijontriure> Hefiume 
' Bordonaro I <^n' cui 'scende sin d<yve questo riceve le^ acqtietdel ’'<ValÌMie 
' degli ' Addieri . Sale con qiresto Vallone sino al 'Fondaco della Salina,'' pne- 
sa sopra ’Castél Resuttana ; e sotto il' Fondaco della Vanblla ^ Rade' lattei» 
de 'del Monte Gir ìemi : indi tra i Feudi di Ganzitera, e Cinemi si ae- 
- compagna coi Fiùm’e di Ciriemì, con cui scende sino 'al Fiume di Calta- 
‘ vuturo ,’ col core» del quale va' a passare tra Soilbito, P. Caltavutnro’ ; fa- 
-■Cnntra p(icO'do|M> il Finme Grande, ’e con questo scen(fa sino lal ‘Man. 
t II Mare bagna 'le ceste boreali delia Comarea . i ' ' •■• ■j t u « i ii in 
.1 . l. :: . • 'li:;.) .. 

fi VL 
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VI. 



T E II M I N I . 



' t ,A .'Levante confina colla Comarca di CcfaJi'i sino, alte laide del ^ Monte 
Cirieini Quindi la linea di demaicazioae di questa Comarca passa per la 
Rocca. di Susafa, e per le falde del Monte Catnpan.iro , e prccisaniente per. 
li confini de' feudi di Almerita, Miani», e Koccaleale. Sie^ue verso Val- 
le! uRs:a , attraversa la gran Valle .tra il Munte, delle Grotto , e la Grotta 
del Ladrone , e scende sino al Fiume di S. Pietro , o Platani . Sale con 
questo sino dove vi sbocca il Vallone di Refrattasi» e con quest’ ultimo a* 
iitterna sino alla Massaria di Filaga. Di là per Ponente del Feudo della' 
Margana, e tra i fèudi di Fitalia, c Fcllamonaco « Rade a Ponente [.con- 
fini di Mezzojuso, e incontrandovi 1" origine del Fiume Milicia se oe scen- 
de con questo sino al mare , da cui è bagnata la parte boreale . 

N. B. I vasti deserti , che restano a Siroceo di questa Cotnarca , verso 
il Monte Campanaro , e le Rot chi di Susafa , sono siati sempre poco sicuri 
al Comincvcio di Palermo col Vid di Nato . Oh quanto gioverebbe -un mag- 
gior mumtvo di Popokuioni , sparse convenientemente in quMi , ed in altri 
luoghi dei Regno l , , 



. . .... VII. PALERMO. " ; 

.. . -Cotona ad Oriente nella Coniafca di Tetmisi , sino all', erigine do) 
Fiume Milicia . Di qui la linea dì demaccaaione pasta «I .Nord di Godra.r 
traversa il l)osco di Capilleri, corre al Sud de’ feudi di Jnmaria ^ e 
di Tagliavia ; c al Nord del. Feudo di Paiastrat^o : indi per i ,F«vMÌi d) 
Mootnperto , Para, ,e Pircuni al Sud di S. Giiweppe li MortilU s’incon- 
tra npl Fìumm! dato, ,e di 'Treiuisteri . col cui corso si gccpropa^in iìoq 
al Mare, che ne termina il resto . 



Vili. 



ALCAMO. 



~ 0 \) >l»'l io n,. i.» J i , I,;.. . J . * 

t-j • Iji -^ea’di confine col Fiume dato., o di Tremisteri aale sino all’ 
santini di.aiaNitD col Ftume fiqlIoUa, nel Feudo, di Snsinnaj, indi p<d Sud 
sd«d''fbbdd di iSparacia va a trovare la sorgeotn del Fiufue. Cnlatrati , ' o 
di cut aegne il. ctsrso » < sin d^. riceve lo acque! del VaJ- 
-ktofl' di' Tnlliaotiha.' Volta con questo VoUoae eia» alle fìdde dei Monte 
-«kilt Pittai : passa por « fondi di Masciuai , MinelU , FWaretlo; indi ka 
-fitkmi « Vita i»ree sino aUa V*jU tra il Monte delle Rase; o il Mou- 
-ii Poiife - ‘ TrWersa tua 'Io Missenie di Adrigoo o IVlangiadamo il Moq'- 
. te Oiiheiji pasw .a Levaak deHa Fa^ydU-.^ i* * Ponente .di FtsUya So- 
prano sino al Feudo di Po«iia«b(a.; quivi ,ia«iwiti>a il Pjuno di VitMoq# , 
o Guidaleca , c®l quale scende sino al mare , che la termina al Nord. 



IX. 
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;■ f •• IX. • T R A ^ P-'A N * I '• '■ >•'. 

; . .i. ' '■ i '■-•-• :l , ' !.■>.•./ 'I 

Confini colla Cemarca di Alcamo «ino al "Alont^ Oiiitictt'j d' o>ide per 
.Ic.uValb di Chiuso j e di Xhitirini , c p«‘i- sotto la Tom* del' McL'sinrllo 
la linea ili dcmarca/.iono incontra la sor>jente del Fiume di- Marcala, col 
quale si accompagna sino al Mare . 11 Marc cliiudc il resto di questa 

Coma rea . . i f '/ 1 ^ 

A'. B. Le V diate del VUidnea , le camp ione tra Marsala , .M tzzara, e 
S(deini , e il Mante Cliinea .sona taoghi esposti , e saopre InfeMdtt dà'’‘t'uoru- 
z sciti ; si som lascuui nel modo più opportnn » per esser Custoditi . ' '> '• • 



X. ' M A Z Z‘ A_ R A . - o'. 

:• ; / 1 ' w •’) , , ». ■' 



; Confimi I colla Comarca di Trapani sino al \fonfe Cliiiiea; ' c 'cdn 
1 quella di ' Alcamo da •detto’ ' Monte sino allo sbocco * del ' Vallone' di 'Vàilhrl- 
tuba nel Jiilici r indi con questo fiume scende la linea di confine ' sino' al 
mare , che ne chiude la parte meridionale . • 



. .. • -V.i ’XI. ‘S C I A C'C ‘A.'-'- v- '...l ,V. 

!.. i) -yij 

Tiene il Fiume Biliei a' Pómniè , sin doVo--in questo si scarica il 
'Vallone del Molino . La linea di demarcazione sale di poi per la Valle 
-'.del Molino rade' le faide "del Monte' Geiiuardo'j ' 'liiciJnttll '■•tt 'Valfcne di 
i. Valentino, con cui scende sino' allo sbocco di 'qti^o nel Finuas 'dh'GahL- 
-iHallotta. sottO'^S. ‘Carlo. -'Col Fiume stesso di CaltubelloltJii 9i"aCeoiHpa|tAa 
* sino al'mave,'!! qutile bagna la costa meridionali di' qneitih Gbinhrda'rh 

- . 1 I. o- .. ■ .1,1 ! ' '> " )■ > ('■•■t <>tii‘“i') IH) * 



XII. B _I V N ''A';"- ^ . l'.if- -1 •• h fv 

Dalla Foce del Fiume di Cnltabcllufla la linea di demarcazione sale 
con questo sino a S. Carlo, indi radendo le falde meridionali dei Monti 
Refesi , per Ponente di Bivona va a trovare la sortrente del Fiume Platani, 
quale negile>’l' intiero 'corso sino al raibrC, ohtt’no'ba^pia' *ia>’ coùts me* 
ridionale . ' ' ii> e -iiii j:J ibni ; oii>j>.C 

" Il locale dt questa Gì Iti arca è’m.^ìlo difjitife 'a^enstadlrsi p^e ad 

^tono parecchi lùoshi sempre famosi per k'compasnie ' dn 'maMveast:* S.'iMe- 
I / FhntaMttfredda Passo Fòadnt/t , Ut GorUea dl^ LctrtoS .oidi Mi^tP'RefM 
r sdno troppo nM t situati' Ael moiiio>> più comencvolé per maglia - eit^ 

J’'tUidÌtÌa -'’P '■'* ■ •> < ‘ •• *,/ i otf.tip, •!/•).*» 

... . . i'i ' - XIII.- G‘ I R G -E“N 'T.’-I . iu eira 



.CKi.^l Jlgslfi, tiifn )« 9 ,e*OI.!Và h ,iw ..^4..... .. iìi'U.'} f 



La linea di confine dall’ imboccatura del Platani sale sino a Fontana- 
fredda , indi siegue il fiume Salito sino al Vallone di Milocca, entra eoa 
esso, hra Recalmuto , e li Monti Gibellini , passa sotto il fondaco di Scaglia* 
• e 2 no 
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no al Nord di Canicattì , incontra H Va11of>c di Gili«i a S. Francesco del- 
r Albeata , e con esso rag’giun^e il fiume Salso , col quale scende tino al 
aiai« > . che balena le coste meridionali di q^uesta Camarca .. 

M B. I luoghi fterieo'.osi di quealfl ,Pbin(tt'cn, conJÌHaiio colle due altre 
di Cqltanistetta , e di Bivona . 

XIV. TERRANOVA. 



Il fiume Salso termina a Ponente questa Comarca sin dove in esso met- 
te foce il Game di Briemi . Di qui la linea di confine ssle sino alle falde 
del monte Favranclla , indi al Nord di Mazzarino iiir«)iitra il fiume Rubia- 
to , o di Porcaria , e con questo scende sotto il Molino , passa sotto Castel 
Grassoliato, dove limilo il Vallone sale per la valle al Nord del Bosco di 
Giummia , incontra il fiojnc di S. Cono sotto S. Cono , e.eon esso scende 
•ino alla Valle de’ Fonti al Sud del Bosco di Pitozso : si diriff^e pel Nord 
di S. Maria di Nisceini , va ad incontrare il fiume Dirillo all' Quest di 8. 
Maria di Terrana , e col fiume scende sino al mare . , \ 

N. B. In questa Comarca le solitudini verso S. Maria di Tcrt'ana , 
e U bosco di Giummia sono stati 'sempre , famosi \ gè' ladri'. cot\finano con 
tre Comarche . 

. , . .. . XV- , MODICA. 7 : 

la linea dei limiti di questa Comarca dall’ imbnccatura del fiume T>iril- 
• lo tale col suo ramo occidentale sino sopra. 8. Maria Tefram , indi m và 
j«d incontrare il ramo orientale ,< con cui s’ interna sino al monte 8essa. Ra- 
de le fiilde dd nmate Eauro , incontra la.sor^i'rnto ddi fiume di Rifusale 
con questo scende sin sotto a S. Giaeonio di Modica; indi sale verso il coz- 
20 de' Gesuiti , t’imbatte nella> sorbente del fiiimp Rpsaidonc ^ c eoa questo' 
scende tino al mare , che ne termina il resto . 

Ìj(i< i! XVI. N- Q iX , 0 J i; il - 'i* li'ii 

■ / > - r i‘ ; i ti/.. , i , , , i-.f 

-01 j,4' Ponente confina colla Cpmarca di , Modica , dal i mare «no al, monte 

Lauro : indi la linea di demarcazione rade le falde orientali del monte S*td' 
jds^tq i o incestra il fiume Ruina ^ passa presso il corso di Ri^oria'/ c cor- 
sino alle serre di Campanio scende col fiume di Campaniu sino al b<>- 
V4C« di Giam^ra : lo attraversa ..rade le falde, del monte Bibiao , ttaveisa il 
-Immco d»,OrfiiuOy e qyindi incontra il fiume Cardinole > con cui scende sin 
dove questo riceve le acque del Vallone di Canicattini. Con quest’ ultimo^ va 
aino ai CoIU-delli; Ba^ni , dove s' incontra col fiume] Cassibili , di cui sicgue 
il cerio sino al mare , che bagna a Levante , e al Sud questa Comarca . 

. • • • * I ■ ‘I '* ' * 

• . y. ... r 1. i . . »■ li • I . . I ■ U > . 1 1» . 
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• ' Xm SIRACUSA. . 

La Nuca éi demarcazione dalla bocca del fiume Ca«gibili tiuo al monte 
8e*sa è la medesima con quella della Comana di Noto , Essa dal Pont» éi 
Vizzinisale col Vallone di Vizzinì all* Est della IVIasseria dì S. Domenico 
incontra il fiume di Militello all’ Est del Po^frio di Croce , e con quest» 
scende sino al Vallone di Lodderi : indi sale sino al fondaco delle tre Fon- 
tane , e scende col fiume delle tre 'Fontane sin dove questo si scarica nel 
fiume Giarretta , e con quest* ultimo si arcompai^na sino al mare ^ che 
■’netermmn il 'resto. ''•* 

N. R. I Buschi di Orfano , e di Bibino , le Campagne di S. Damim<» , 
’e dei Pirnino', luoghi mito infestati dai ladri j si possono neiin siluazionei thè 
'ìoro'si è data, faedmente custodire.- • ' ' ' ) i j 

' ' XVIir. CATANIA. 

..L ^ ' . • ' * 

II limite di questa Comarca dall’ imbocca^tura del fiume Giarretta sale 
con questo sino alla sua anione col fiume di llronti , '« 'eoa >q^st’ (ètimo , 
‘radendo 'te falde* del Mongibello va sino al Fondaeliello , > tra ‘Castéliaotu ',’te 
Maletto , indi pel 'Vallone , e per la pi mura di Pietralo«g;a ineOnfita 11 fio- 
nie Alcantara , eon cut' sì accompagna sino al mare , e che la dÌTsée dal- 
le Comarche di Patti, e di Castroreale. Il tnaw pei ne ‘bagna tenspia|^* 
re orientali . 

XIX.' N' I C O S MA ' ': 

t Dall'anione del fiume Simeto col fiume dii Broaéi ’iiad 'et) Ponte 
della Caldera sotto Bronti confina colla Comarca di. Oàtanià'. > Dal' Fdite 
della Caldara sino allo tklde del nsonte Gallina , e <aL.fiuiaó P'iUina con- 
fina colla Comarca di Mistretta ^ a con quella di; Chédp aiwk -j»i^-MdBti 
della Menta . Quivi la linea di demarcazione incontra il fiume Bordona- 
ro , col quale scende sino allo sbocco del ValbMsei 'di Actesino: con que- 
sto sale pel Sud della Lsvanca di Cara, passa pel pH9* della Matrona, in- 
contra il fiume Tavi , e scende con questo sin* al fiume Dittaino , eoi 
quale si accompagna sino al 'fiume ftiiicto . 

XX. CALTAGIRONE. 

Confina colla Comarca di Catania dall' unione del fiume Dittaino col 
fiume di Bronti sino all’ unione del primo col Simeto, con quella di Si- 
racusa sino al monte Lauro, coll’ altra di. Medica dal monte Lauro al 
Dirillo occidentale sopra S. Maria Termna , e colla Comarca di Terra- 
nova sino al bosco di Giuromia . Quindi la linea di demarcazione sale 
col fiume di S. Cono sino alla Torre del Bolo, e per le Valli di Pao- 
Unp , e di quattro Teste ta sino alla Torre del Fego ; sale sino al Ca- 

slei- 
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stello delli Grcffi^ cr' pel' Valloifc! dclli\ D*>tri vn. ^4 incontrare il fiu- 
me Dittnino , die divide questa dalla Comarca <!i Niiosia . 

I.. , N.- Ji. Le due Comaiche di .M osjVi , e Ca<’tii0)onc sono difficilt a cmto- 
dini c per la posizione dii luoghi , e per le vtrsU' estensi mi disiibiltte . Metal 
Cfivset dei fiumi Giarreltu , e Dittuino , e (kflc foiv grosse retinificazioni non 
annette di dargli edtra configurazione , -s n l;- i • , 

' • '* • 1 ' d ■ ■ ■ i ' ’ I il ' ■ t I ’ li.'' 

XXI. P I. A Z Z', A . . ... .r 

Dallo sborro del Vallone di Artesino nel fiume Bordonari .la .linea 
. di demarcazione scende sino al fiume di Brirmi , indi sino al bosco di 
.Giummia . Questa Comarca confina Con quella di Terranova, con quella 
di Caltagirone sino al fiume Dittaino, e con (|uella di Nicosia sino < allo 
sbocco del Vallone Artesino nel fiume Bordonaro . 

• - i- . 

XXII. CALT ANISSE'TTA. 

k-i e ! ' ’ 

=Dal fiume I Bordonaro confina colla Comarca di Ccfalii sino alla rocca 
f'di Susafis , indi ; coir altra di Termini sino al fiume di ; Pietro e uni 
-quella di Bivona sino airuiiione del fiume Salito col fiume Platani. Dipoi coj- 
-la Comarca 'di Girgenti sino al fiume Salso, e il corso di questa la separa -a 
Lctante dalla Comarca di Piazza . ^ t. 

XXIII. ’ C . O R , Lr E O, N E . 

• I. . ‘-Questa CnmarOa resta chiusa tra quelle di Palermo:., Alcamo i (fiacca , 
BiVoiia', e . Trrmidi , t . i - • ’) n '. 

-m* » JhloB si èi.crrdiito necessario replicare il dettaglio -della linfa di demirca- 
I. suona, quando questa é comune ad altre Coinarche, precodeiitemante descritte. 

“Il >!r.*l M.../Ì li ».!(( . . ; I- . f ; ./il f) . J>: jt/ t!' b 

-Ili;; E't copia della 'Divisùme della Sicilia in vcnlUtiè Distri tti.^ rLi<^ta 

'Ili ,! i-.- i.'i.Ii 1 . 1 ,! agli atti dell’ Officio di Pratonotaro eU Vihsfo 

toj OJ.T.;. ^ I '’. /.i -1 , i/r;r ;j:i .1 It ai) 

Gaetano Rute Regio Coadiutore ,, • ■ -, 

.j it i a j j 'j .zz 



i,r!ÌEi.<M !• J ... ,. ) ,, j-q-iiiO 

' '■ ■> • ■ • •.'Il '• i' ■ '1- ' .;'a ito* .'I i’> ir 

J ' ■’ j 

• ’’ ’ • - T " .? 

- '.. . . r .ItUI'ftj :if ji jI , j 11*'. 1.1.) I i.;...oJ I,;.... » 

■\ ' ^ ‘‘I ' •"■'li I''*- 'j'ni.T 1 «.Ini i.-oC) .8 io 'ui 'ili ! 
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DISTRETTI . .. f 

‘ ... i 

NE' QUALI SI E’ DIVISA LA SICILIA .1 

• ' l 

C.\PILD0(3HI jpE’ MEDESIME n-i..) 

r * • . . 

E UISPETTIVE qiTA’ E. TERRE CHE YI APPARTENGONO' ‘ , 

f>isposti secondo /’ ordine^ che «i succedono incominciando da Ldeetttt^ 

a nofma di quai]to fu stabilito nell’ ultimo Gennai " ' * 

Parlamento cd apprèvato da S. R. M. ’ j- - 
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FERDINANDO ttl. (per la grazia di Dio ) 
Re delle duè Sicilie^ di Gerusalemme ec. In- 
fante di Spagna, Duca di Parata, ' Pùicen- 
%a. Castro ec. Graìt Principe Ereditario 
di foscàìià ec. ec. i ' 






Pietro Papè Beccadelli Principe di- ì\(ddina. Duca di CiampUicrl , £aroui( 
di V'nMimgd, e del Fatelo di OaiuUnvo, Cavaliere dc^’ invgnf. Reai' Ordine 
di S. Gennaro, del Consiglio di S li. M., e suo Gcnlilitomo di Coj'nera 
con esercizio, Protonolato, e Luogotei a di questo Regno di Sicilùi'^cT 

j ■ ; > - 

Rcg. ftd. klil. salutem . 



T.l 



xj 



Dovendosi in seguito della pu1>blic|7,ione del Reai Diploma, 4^' 9- drt’ de- 
corso Febbraro, seguita il giorno 13 dello stesso, nietté(‘^'"ftl" esecUxionr* la 
nuova forma de’ Consigli Civici, sUbiKta dal Porlaiocato, e da^ S. IVJ. gaurio- 
nata, abbiamo stimato a' scanso d’ ogài cqiiiv’dco. e per là inltecitarorganiyza- 
zione dei medesimi, formare le scguertti dilucidazioni, cioè : ■, . » 

Ogni Individuo Siciliano nato , o figlio di Siciliano abitante itf Wcilia'', 
di qualunque siasi ceto , o condizione , esclusi soltanto i Regolari , potèà 
concorrere ad èsser Membro del Consiglio di ogni rispettivo Comune pur- 
ché sia naturale del medesimo, o che ne abbia ottenut» H .Cittadinanza, e 
purcl^ ^ia foraiVr) de’. seguenti rcquis|ti . ' ' J 

1. Che abìy non mcno di anni tenti • ; ^ 

2. Che possegga nel rispettivo Comune , o su» terrltorm ima rendita 

netta vitalizia almeno di . oncq, di<àott|o all’ anno , sia che la stessa provvruga 
da diretto, o utile dominio, o'da qualunque censo, o rendita sopra bime- 
stre, tande e simili sorta di propriitó, o che abbj in detto Comune, n» suo 
territorio, un officio publilico yiUlÌj|io, e inamovibile almeno di once ‘cinquan- 
ta all’anno. x “ ' . „ ’u'! ^ 

Sono anche abilitati a poter céncorrcrc i Consoli,^ Capitile legali 
corporazioni degli àbbiano una rendita netta vitalizia come 

sopra, almeno di niice nove all'>anBO . _ _ 

Sono esclusi però a poter "concorrere lutti coloro, che silibeiw' fwrniti 
delle qualità sopì a spicificate, siano rubricati, o criminalmente accusati . 

Tutti i debitori dello Stalo . 

^rtlinpiocatis sccoiidag qolle. Reali . Segretarie . Decine , ^’ffrezie , ed 
in aVai nnmiinulràziotje , come anrnd ^l' Tiidividiii, di 

qualunque Magistrato , mViiótlu- i 'IVI ligi strati mnnicipài».-- 
•SV 41 Tutti coloro, che abbiano peivjoiù amovibili, a piacere di S. M. 
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' (Tinihmie M troverà attorno delle lopr^detW c<>udi/ioul , e vorc^ 

<?iW^(WeyeV''l<>'’r«' tonnine, dn fivlig-oisi ilul ris|iftlivu Capittno, che 

non' iarà' {itO di pfiorni otto , portarw dal ì^irroce <tul iiiipotùv<» Quartiere 

'^nmH ’CittV;'' 0 '(laf j^irroco' liurato , « Arfliprete nelle Terc^ o, YtI- 
l.'ljrgfi', quaW'ti<^8*W*eéndf»<avef»i il ‘.'cortcnhrijmo- l' età prrsfriMa, di ,aniii 
Vó'nti*,”'P®****^ un»i ijnèa, cheieUsHu >dHto duvrà- pas* 

•are 'aT Capitano, di !<3imtizi*'^ il qu*lu prr questo ^i ino Cwtwfirlio dov^à^da 
se solo riconoscere, se iiPfrlì Aac ritti aauearraiio.Vi* qu<tlitiì,di «Pltnt. 

Compita che sarà dal Capitano la verifica de’ requisiti de’ concorrenti 
sudeUi^ faràf su^a ncUpqgo, l’ublico una nota de’ medesimi , per 

noli/ia MI tì^i tonrorrénte , e rfi quàKiiiquè' altro- fndivhlub'^ (die.) daiflit op- 
piifijnarc la nota siidotta ; classi poi giorni otto, farà notare a registro «lai 
Maestro Nolaro del ris|^*cttiw Cofliiuie i concorrenti suddetti, quali essendo 
passati a registro , dovrà ognuno de’ medesimi ottenere un corrispondente 
certificato, firmato dal rispettivo Capitano, clic dovrà servire per giustifica- 
re il diiTÌlà jrfì'v<rt^(^\p«fìliH;^HtMÌW ad es- 

ser membro del medesimo . 

Il libro dovrà contenere tanti fogli , per qnanti sono i Candidati , ac- 
ciocché , quando sarà il caso della votazione , possa ognuno , dietro che 
avrà pronunziato ad alta voce i| nome , e cogiMriie del Candidato da Ini 
prescelto , notare per m iggior cautela il suo voto nello stesso foglio , ove 
trovasi annotato il Candidalo suddetto ; e caso mai non saprà scrivere , allo- 
ra supplirà il Maestro Notaro . 

Ognuno dovrà dare tanti voti o sia proporre fanti Individui , per 
quanto sarà il numero de’ Componenti il Consiglio . 

Il voto ognuno potrà darlo personalmente , o per procura . 

La recezione de' voti si dovrà fare nel corso di giorni otto , com-n» 
riandò la mattina tre ore prima mezzo giorno, c il dopo pranzo due ore 
dopo il mezzo giorno fino al tramontar del Sole. 

Il Consiglio generalmente in tutte quelle Città, e Terre, che non han 
diritto di mandare Rappresentarne in Parlamento; come pure in tutte quel- 
le Citta c Terre, che h n diritto di mandare un solo Rappresentante, 
dovrà essi r eam|ioKto di non più di sessanta Individui, da scicgliersi a vo- 
ti (la tutti i suddetti concorrenti, che trovansi onnotati . 

Se però il numero dei Concorrenti non sarà maggiore di sessanta , sarà 
naturale «omponente il medesima Consiglio qnel nu nero di concorrenti , che 
si trova : nel raso poi che il numero degl’ In lividtii concorrenti, forniti del- 
le qualità sopra prescritte , non arrivi al numero di trenta , allora sircorae 
il numero dei componenti il Consiglio non potrà essere minore di trenta , 
dovrà quel tale numero che si trova , scegliere a voti qu -i Cittadini del Co- 
mune , nei quali concorre la m.iggior fiducia , ed aggiungerli sotto nome di 
aggregati . per completare il numero di trenta . 

in tutte quelle Città poi , che han diritto di mandare in Parlamento 
più di ua Rappreseataute, crescerà il numero dei membri del loro Consiglio 

in 




in i-iione di dipci per oprai rappi-ésentante . ohe iniorvrt rà in „ Parlamenlo . 

‘ L<- soprainscrte dil«< ida/.ionj sexsiraano . di mn nw„per. l, orgauizza/ior 

' ne ” c formazione de’ Con»ii;ii , ed acciò siano alla cognizione , di ogniir 
ho’ farete le presenti lc<i«>ro r 'gistrareo ad. libro 'stesso t, ^vp provasi rer 
Histikto' il ■' Reai Diolonoei detrDi .del p«»utor.f .>bbraro. pnto«iedenteipente 
-''rime*BÓ)ni r «hH’ intelligenza che formato «he< buri il Consiglio nel mo- 
'’’do sopraenunciàto , dovete far arrivare a. Noi la corrispondente notizia; 
e non altrimenti. Pnlcrmo-lidw Marzo . 1813. • - • 

K . (;! i. ' . . ;i . . - ) 

. ‘‘1 l*" . ' L_' *'* rklrSVxnn" i( \*rltr ’Wt'V 
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Arc?ivèscovt), dì 'it^dlfì■mÒ ■■ . 

2 Arcivescovo di Messina ' . ' ' 

3 Arcivescovo ai Mf^rrcalc 

4 Vescovo di Catania 


30 Abate (li S. Ci 
; SI Abate (fi S b 
" 3*2 r 
33 Abile di 8, T 
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L 1 . 

;i ! ■/. 



,5 Vescovo di .Siracusa ^ , , 

6 Vescovo di ‘ ' ' 

7 VescovV'di patì?', 

IsvVéscMo'd^' r.fòifi'' ;V 

9. , Vescovo dj ìsilay.zara " 
^O'VèsrOvb dì‘'tl^ari' 

1 1 Archimandrita di Messina 

12 Gran Priore di S. Giovanni 

di Messina 

13 Abate di S. Lucia 

.1^, Coaftnétuhitota,.» d^i»' ‘iv 

•<i'. l .b dì Palermo .. '.a ■' 1 ) > \\i •<' 

15 Abate di S. Maria d' AUofM' 

te detyk:;dd PfUSto jiu;! o't 

16 Abate di S. Spirito 

17 Abate di S. Maria di Maniaci 

18 Abate di S. Angelo di Brolo 

19 Abate di S. Pietro c Paolo 

d' Itala 

20 Abate di S. Giovanni gli 

Eremiti 

21 Abate di S. Maria la Novara 

22 Abate di S. Maria la Grotta 

23 Abate di S. Maria di Roc- 

camadore 

24 Abate di S. Pietro e Paolo 

delle Forza d’ Agr5 

25 Abate di S. Maria di Gala 

26 Abate di S. Maria di Man- 

daniri 

27 Abate di S. Pantaleone 

28 Abate di S. Maria de Milis 

29 Abate di S. Michele di Troina 

ATQ4 



31' Ab.vle di S. Miùia di Bor-* 

. ; ''dollaro " ^ 

35 'Ab:irè‘' dì S. ' Nleot5 ■li''Fiv(t 
o5 ‘Prinré (I! S "'AVi'lVi^à 'di 'Piazzi 
37 Prror’è di Santa Cròcee di Messitìi 
SS Abate di S.‘ ' Spìrito di ‘'Oa)-’ 
taniss: tla ' ‘ ‘ ’ 

39 Abate di ,S. Nicandro 
10 Abate di 8 Caterina di L'n* 
giia:jIos«a 

vJIK 4h Al)*l«i<ti 8^ Lueta'di Noto 
■ 42 Abate di 8. Mafia di Tcrrana 

43 Prioiy de’ Bennfìcj di S. Mat- 

j ’■ -J teo la Gloria di Mcs-iina 

44 Abate di S. Maria delle 

Giumbaire 

45 Abate di S. Maria la Novaluce 

46 Abate di S. Maria del Piano 
di Ciipizzi 

47 Abate di S. Giacomo d’ Alto- 
passo di Naro 

4S Abate di S. Martino de Scalis 

49 Abate di S. Placido di Mes- 
sina 

50 Abate di S. Nicolò 1’ Arena 

51 Precettore di S. Caloarero 

52 Priore di S. Maria la Nova 
di Morreale 

53 Abate di Gaueri lo Vecchia 

54 Abate di 8. Maria di Pe- 
daly 

55 Abate' della SS. Trinità di 
Castiglione f 

56 
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56 Abate di S. Anna la Portcila 

57 Abate di S. Maria ddl’ Atto , 

58 Almte di S. Anastasia 

5i) Abate della SS. Trinità di 
Delia - — 



60 Abate di S. Maria del Fun- 
r /I l. H dròf AT O Vf 

61 Abate di S. Filippo di S. 

Lucia . 



, Si cnmrte , ch£ nella prtsaile ^nolq som include le uibadie, che ,^<foami 
attualmente riunite in unico individuo il quale n ;?j avrà nella . Cìnàcrh (tt' 
Pari, che un sol roto, a norim- dtdo stabilimento del Parlamento'^ . mn 
potendosi togliere dalla nota tali Abadle , perchè estinto il Possessore attuale, 
ioli Abadie vengono <i dividtrsi , ■ ,, „ ^ 

Sono però mancanti dalla presente mta le tre Abadie dii ^yyùiipo 'd' 
Arginò, S. Elia d’ Ambula e del SS. Salradore la Placai ^^uali Abftdk, 
comeehè trovemsi assegn.de (di' Università degli ShuU di Palermo,] homo f per- 
ciò perduto la rappresentanza nella Ceemera de’ Pari, arandone • acquiste^ m' 
èlitra in quella dei Comuni; e dò a norma pure di qufnio ^fut , stobifitp 
il Parleanento . , ‘ V i 1 1 
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•'1 I i'. ' !! ’l ' .‘ 'l i . .. A I rilige-.l.: i() 

.. ‘ r' L'ì ■') dA r.[ 

' ' E‘ nota dei Prelait , ètt Aititi PaHaàiintgrf P oggi * detti Sfir 
M rituali, estratta dal* Ruolo, che si conserva nell* Ofjkio di Pra^ 
■' • Il I lonotaro di questa Regnò di-^òQìàK 'b .-^i o uìuilA ili 



• ^ • i/ ]•' 


. V •. 


Gaetioo Rute ' Ree'. Coadr 




» 


• . l, : * 


it- i- 




I < li-IOI-^ , 


1 ) 


mT‘ ( 1 




. . ' • > 




1 i'jrifii J.’ V . r ‘ 


1 ’> 


• Ir i 




t ■ * 


» » / r 


o'c-if! •;> .'-••••/• .•» 


. 


:it -'A • ! 


• M/i 1 1 » ia* 






«le-; . I- ■ ’i 


■ 


: • ? I 




* • . 




J- . 


i h J 


L« 


-(‘'11. ,'J 1 .1.0 


• ^ r* ■ ■ 


• A '*■> 
' . « 


i.’'.'.' ir '. ‘ i > .i-l 




.• è. 


(} ' 






1 


< ’j * 




si’*; i'-^ • b li;.' 




r • " * 


. T.- ' ■: 




• , t * K * ' ' 


■é‘Jr. :!' 


/ " • 


; • ‘ . 


r i -.”. 1 ; ( • ••' (J /-i 


» » 


A . ^ 




1 








: -i A . 




* • *' ( 


f • • 


• 






Ol'l. 11!' / 


.* ♦ 4 * 


■ . 






t 1 


j-.vf.y .1 ii!ì 


?/ - 1 , . 


- J 1 


.-..l 


■1 1 


. 




1 '■.'Il 1 » 




' 1 * ; . ■ . ' 


1) 


',t. 'A '■‘’r 


-.7 


d. ' 


.A r . 


r*.'. r 1, 


ìit 


t » « • • > 

t; ii .j ; . V V. 


A • ■ - ’ 


*1 • 


• \ > 


4 


.1 1 










«* *• ' . i.../. , . 


. J 




iji . 


* '* t : ij i. 










. 


Ol. Nj’.) 


\ 


r.liv'i.. .M .! i l'I .d 


II) 


». ’ \ i* 


■ ó.' 










mrk 



Digitized by Google 




NOTA DEI PARI TEMPORALI . 



49 



3 

4 

5 

6 
7 



1 Principe di BiitcìM 

2 Principe di Castclvotrano 
Principe di Patornì) 

Principe di Ca.stcU)tiono 
Principe di Trabii 
Principe di Casti^-lionc 
Principe di VillalVanca 

* S Principe di Pacrco 
9 Principe di Rocca fiorita 
10 Piincipé di Scaletta 
11 'Principe di Malefto 
l'd Principe di Pantellaria 

13 Princi])c di Palaz/oto 

14 Principe di Lconfoitc 

15 Principe di Carini 

16 Principe di Castelniiovo' 

17 Principe di Campofranco 

18 Principe di Aragona , ... 

^19^';Prìncipe di Scordià' 

20 Principe di Valamarnera 

21 Principe d\ Rcsiittano 

22 Principe di Partanna 

23 Principe di Malvaj;na 
^4 Principe di Calvarnso 

25 Principe di Monforte 

26 Principe di Palaj^onia 

27 Principe di Cassaro 

28 Principe di Biscari 

29 Pr ncipe di Mezzojnso 

30 Principe di Montevago 

SI Principe di Mift'» . , 

82 •Prtrieipe ’-'rfi Galaó ' ■ ' - 

33 Principe di Rafìadali 

34 Piincipe di Milit^IIo V. D: 

35 Piincipe di Cerami 

36 Principe di Campofiorilo 

37 Principe di Aci ss; Ant: e Pilip. 

38 Principe di Sciara 

39 Principe di S: Antonio» 

40 Principe di Coniitiiu 



41 Principe di Fnrnari 

42 Principe di Rosolini 

43 Principe di Spadafora 

44 Principe di Raniniacca 

45 Principe di S. Teodoro 

46 Principe di Belmonle 

47 Principe di Ficarazzi [ ' 

48 Prineipc della Mola 

49 Principe di Camporcale 

50 Principe di Castelfortc 

51 Diica di Bivona * ‘ ’ 

52 Duca di Castrofilippo , , . 

53 Duca di Palma 

51 Duca di Raifano ' • 

55 Duca di Montagna Reale 
58 Duca di Pilaino ■ ^ ‘ ; 

57 Duca di Seri adi falco [ 

58 Duca di Spcrlingà 

59 Duca di Gualtieri ' ’ ' J 

60 Duca di Misterbiancc# ' 

61 Duca di Cesarb 

62 Duca di Carcaci 

63 Duca di Castelluccio 

64 Duca di Acqufiviva, 

65 Duca di S.'Giaridmb" Villarosa 

66 Duca'di '^rtrrcntino 

67 Duca di 'Val^icani 

68 Duca di Brirtite 

69 Marchese di Marineo 

70 Marchese di Giarratann 

71 IVIarchesc di Sambuca 

72 Marchese di Montemaggiofft 

73 Marchese di Santa Croce 

74 Marchese di Sortine 

75 Marchese della Motta 

76 Marchese di Tortorici li Gra- 

niti 

77 Marchese di Roccalnmeta 

78 Marchese di S. Cataldo 

79 Marchese di Ogli»stro 
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80 Marchese di Trucca 

81 Mirclicsc di Cnpiz/.i 

8'i Marchese di Mon^iuftì IVTelia 

83 Marchese di Caiiiporotond!» “ 

84 Alarchcse dì Aliiiiciia 

85 Marchese di Murala la Curda 

86 Marchese dclli Baioni 

87 Marchese di S: Ferdinando 

88 Marcliese di Marianopoli , seti 

Manchi Raddusa 

89 Conte di Modica 

90 Conte di Naso 

91 Barone della Ficarra 

92 Barone di Casfania 

93 Barone di S Stefano di Mi* 

stretta 

94 Barone di Tripi 

95 Barone d; Longi 

96 Barone di Pettinco 

97 Barone di Frizzi 

98 Barone delti Martini 

99 Baione di Rocca 

100 Barone di Godrono 

101 JEhict^ne di Casalnuoro 



102 

103 

104 
■ 105 

106 

107 

108 

109 

110 
111 
112 
1)3 

114 

115 

116 

117 

118 

119 

120 
121 
l‘i2 

123 

124 



Birono di Vita 
Barone di Tusa 
Barone di S. Carlo 
Barone di Valleìunga 
Barone di ^ggj -, 

Barone di Banana 
Barone dilla Feria , . 

Barone di Gallitloro *..t 
Barone di Riesi , seu Alta 
Barone di Villadoro 
Baroite di Cainpubillu 
Barone di Malinventre 
Catena nuova 

Barone di Viilastnundo . i 
Barone di Castelnorinando ^ 
Barone di Giardinello 
Barone di Pachino 
Barone di S- Pietro Clarenia 
Barone di Alminusa 
Barone di Villaiba 
Barone di S, Cono 
Barone di Villaura 
Barone di S: Slelano di Briga 
Barone di Belvedere . 



riva 



•eu 



JET nota dei Principi , Duchi , Marchesi , Conti , e Baroni ParUi- 
^ mtviaty , oggi detti Pari Titnporali , estratta dal Ruolo, che 
. (i conserva nell’ Officio di Protonotaro di q^uesto Regno di 
. Sieiiia-^ 

0“: ’ ■ i 






Oloi 





Gaetano Rute Regio CoadjutOKa * 
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mappa. 

* ***' OTMERO DEI RAPPBESESIXAJSTI DELLA CAMERA- OSI COMUIU 



A tenore clcllc^risinUive Popolazioni delie Ciità , c Terre secondo 
«5’r;* ^ N la numerazione del I7i)8. 
e secondo gitcl eh' è rtalo slabililo dal Parlamento . 



«TTA 



E TERRE- 



TOPOLAZIONI 



TOTt 



5 



P.iirrtno 

MfSAÌna < 

Calatiia^- . - ; r . 

Aci Roirie -, - I l9-)f 



Secondo si è st ihiliio d tl Pccrìammto 



i 



Aclcmò . - V . - . . . . (i.'i'i.i . ~ .77 

Alcicnio--. — . -7 r ‘. .~ . l.'iOlIO . . " . ". “. 

Aras^^n» - - .- . . . r . (iò.'i'i . . 

All'est» 

A>ok -. •: . .- . (ÌTS^i- . : ; - 

Bi^acquino .- 8080 

Broflte- .- ihi.VJ 

Cuceamo . . , ' . 

CulatafKiii- I0(XX) . . 7 . ; 

C.iU«q-ÌTone . I9fi00* .- .- 7 . ! 

Ca1<«ni*scUa - . , . . 15027 ’ . ' . ' . , ‘ . 

CaiMcattì -, 1 ; 16455 '. 

tarifii -. r ..... . 7000 . : : ; r 

Calascifcetta -. -. -. -. Perche godeva la Pappresentanzn 

C.astdl)uoDo • ••• • v.»« •••, 7080 r • » * 



' « • • ••• 



Caslellamare . 

Castclvetrano ... . > 

Casti ogiovanai 

Castronuovo Perchè 

Castrotcalp , .c Casali 

S. .Cataldo 
Catloli;.a .. . 

Cefalù, .... 

Chùramopte .. . 

Chiusa, . « . < .. 

Ciruinga ...... 

Cooiiso . 

CoLleone ^ , 



6000 .... :... .... 

14782 ,. ........... .‘ 

111 43 ' e * *..*..*. I . 

godeva la PappresetUanui . 
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7879 ' • ' •> . < < . . . . 

7060 • « . < 
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B. Filippo d’ Argirò 
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Riparto dei Voti 45 



Grammichcle 7687 .. .. 

Lrooforte 9757 

liiciita 11350 .. .. •• .. ..!• 

fjicodia • ■ • 6995 . . . . 

Linauaulosaa Perchè "udeva la Jiappresentati^a 

Lipari — — — - — — — - 12J8S — — — — — 

S. Lucia ----- Perchè godeva la Rappresentanza “ - 



Lcntini - - - - - 

IVlariiico — — — — — 

S. Margarita - . “ ” 
Marsala — — — — — 

Mascali - - - * : 

Mazzara - - - - 

Mazzarino - * . • * ■ 

MciìB 

Milazzó - - - 

Militello V. N. - - - 
Mineo - - 
Mistretta - - - - - 

Modica 

Monte S. Giuliano - . 
Morreale .... 

MiiàiMidiV;: .V. . 

Narp _ \ . • . . • 

Nicosis ..... 

T !• •• •• •• 

Msccmi ^ . 

. i .s . f •• 

’alazzole .... 



’.ii tanna 
'artinico 



. t . 

. . t . 



_ fatj •• 



’etràiià'Sòtfanà 
• «••• •< 

'azza . . . 

• « • < 



!*i Iranerzia 

^oàzo 'di *Gólo 

i. *. ... .... • . 

'olizzi . . . 



-I - 
- - + 



Idem 

6545 - - - - .- 
7274 - - - - 
20559 ----- 
13705 - - - - - - 

8335 - - - . - - - 

10686 - - 
6136 - 

6320 - . ‘ - 

.7205 - ■ 

SO’iG - 

8050 

17574 ...... 

.-8172 

12776 . . ..... 

. 9276 . 

10739 . . .. 

12064 : . . 

6678 . . 

11065.... .. . . . 

. 8520 

11000 

9772 ... 

9808. • . 

Perchè godepa, la. Rappresentanza ... . 

...... .63^1 ..... 

. . , .. . .ll^tO^ 

j ... .^292. ..... .... ..... 

. ..Perché .godeva .la. Rappr.csentaaza. ... 

..... L < 

• f •. » . 1 , . .7^3»? . ..... ...» —• .■* 
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ItmuiA - - - - - - - - - - 16616 - 

Ramf^U ------ Perciò godeva la Rappretentanz» - 

Randazzo - -- -- - - - - - - Idem ------- 

Racalmuto - - - - - - - 76J0 - -- -- -- - 

Salemi - -- -- -- -- -- 1325S - -- -- -- - 

SambocA - -- -- -- - - - 87S6 - -- -- -- - 

Sciacca - -- -- -- -- - - 11514 - -- -- -- - 

Scicli 0639 

ffiracusa ----------- 13851 -------- 

Boriino - -- -- -- -- -- 7 i 5 ^ - - 

Spaccaforno - -- - 8095 - -- -- -- - 

Sutera ------ perché godeva la .Rapp esentanzn - - - - 

Taormina - - - -- -- -- - Idem - -- -- -- - 

Termini - -- - - -- - - - 14150 - 

Terrasova - -- -- -- -- - 9234 - 

Tortarici Perchè godeva la Rappresentanza - - 

Traina - -- -- -- -- - - 7001 - -- -- -- - 

Trapani - - - ^ 24330 

"Vittoria - -- 9966 - -- 

Viwini - - t 9181' r - - 



£ più numero 46 voti pei Rappresentanti de’ ventitré Distret- 



ti a numero due per Distretto - -- -- -- -- -46 
Università de^^Ii Studj di .Palermo - - - -- - - -- - 1 

Detta per aver perduto la Rappresentanza nella Cam,^ra dei 
, Pari , qual proprietaria di Badie - -- - *- -**. ^ 

Università degli Studj di Catania - - 1 



• Sono in tutto 1S4 



E‘ copia della Mippa di Popolazioni , secondo la Numera' 
zione delle Anime "del 1799, per la Rappresentanza ne'la 
Cambra dei Comuni , ridotta agli atti dell' Officio di 
Pretottataro di questo Regno di Sicilia . 

Uactano Rute Regio Coadiutore . 
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